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iegazione del Rebus del N. 44 (32 ottobre 1898): Chi MANCA A UN SOL AMICO, MOLTI NE PERDE 
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sy 
Falso diminutivo. Anagramma. 

Varia la prima col passar degli anni, Il mio padron di casa è proprio tale: 
L'altr ia al cenno altrui, ne' panni Di scherzi ed anagrammi nulla intende, 
Si presenta talor d'una regina, Ma, nell'affitto poi, quell'uom venale, 
Or di mendica ed or di contadina Anagrammato il nome suo pretende. 

Emmessemme. Mario Sormani. 
Sciarada alterna. Bizzarria. 
Se una mischia minaccia esser. fofale, Se tu molto profonda 

So! denti primo in qual secondo Farai una città, 

S'abbiano a contenere in questo mondo Di monti una 

Per starne ‘illesi e nom averne male. Gigante sorgerà. 

Gaspare Nasino. Uberto Turio. 
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‘Torino: Il ballo di Corte al Palazzo Reale la sera 
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tempio del Sole, 1 cedri del Libano. Pianta 


o, V di Nazareth, Le tombe dei Re, , . 
Di Solalti Des Raccoglitori di Duma. 


Assab: Soldati Dankali del sultano di Raheita. 
glia Dabkala 
Colonia Eritrea: La stazione ferro\ 


per l’altipiano . 
Tavola commemorativa per l'Imperatore Federico II 
Lapide a'Giacomo Costa ad Ovada 


Incrociatore corazzato * General Balgiato Ò li délla marina 'arguatioa X 
Una tappa di deportati in Siberia, quadro . 


Beitk Aut: i 
Rimratti: L'attrice spagnola Maria Guerrero . 
— Il generale Chanoine , è 


Logogrifo. 


Lo dèi pagar se commettesti errore. 


3 
3 Mi canta il vate, insieme al prato in fiore. 


3 Non creder tale tutto ciò che luce. 

Del fanatismo uman, ricordo truce. 

Qualunque cucitrice tel può dire, 

Mentre con questo, poi, lo sa compire. 

Se brami pace, non mi avvicinare. 

Su carta musical mi dèi cercare. 

Lo compie in un sol dì la nostra terra. 

D'inverno puoi trovarci nella serra. 

Partenope mi vanta splendidissimo. 

AI nuotatore, pericolosissimo. 

Son animal, d’araldica nel regno. 

Nel libro, per trovarmi, metti un segno. 

Del tempo puoi chiamarci contatori. 

Bassa passion di non mertati allori. 

A rintracciarmi non stancar Ja mente, 

Lettor: se guardi ben, ti sto presente. 
Mario Sormani. 


Uan is biz na 


CS 


ves 


Monoverbo a pompa. 
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Diceva un tale un di: * Bella è la vita 
Uno due tre abbondante la finale, 
Pingue la borsa e-Ja sostanza avita, 
E può così far fronte ad ogni male. 
Ma perch'io son primero in questo mondo, 
AI dolor condannato ed al secondo, 
Total sincera io fo che vofontier 
Da queste mondo partirei davver. , 
Gaspare Nasino, 


SBolarada. 


Bel fiore intero! 
Altro che nel tuo cuor regna il primiero, 
Chè terzo rispondesti di seguente, 
Alle proteste mie d'amore ardente. 
Allan Milnovich 


Goografia.... per ridere. 
COMUNI ITALIANI. 


Qual comune è madre di tuo padre? 

ln qual comune sì deve vincere o morire? 
In qual comune si mangia e sì beve? 

In quale si svolgono grandi processi ? 

V'è un comune a cuì tutti vogliono bene? 
Ce n'è pur uno che brama qualche cosa? 
Ed un altro che non è mai nel mezzo? 
Qual comune diciamo al somarello? 

In quale si dìnno spettacoli? 

Qual comune hanno tutti gli uccelli? 
Sotto a qual comune si. mangia l'uva? 
Qual è il comune più cupo? 

È quello che siede sul trono? 

E quello che scorre presso Padova? 

È quello che sta fra le carte? 
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MB Questo materiale, che resiste ai più poten: 
acidi e reagenti chimici, ebbe il massimo p. 
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sulla Villa 


arch. 
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Spiegazione deî Giuochi del N. 45 


MomoveRnO A rase: 
S-IGNORA. 
Moxoverno : 
INDELEBILE, 
Scianapa-IncastRo : 
1) LITI-GARE,— 2) TOR-MEN 
MONOVERSO A RETROCARICA 
À-SEI-H-C — CHIESA. 
SCARADA A romPA: 
CHERUBINO. — CHE- RUBINO. — CHE- 
Groonarta.... FER RIDERE 
provinehà di 


Rum 
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SALTO DEL CAVALLO: 


Poi si rivolse, e 
Che corrono a Verona il drappo verde 
Per la campagn rve di costoro 
Quegli che vince e non colui che perde, 
Dare. Zuferno, C; 


Per 


Giulio Zangarini. 


Say Fer quanto riguarda | giuochi, eccetto per gli scacci 
volgersi al signor (A. Troxsc, Afilamo , Via Golle, 


Le inserzioni si ricevono 
Numero speciale straordinario 


in grande formato su carta di lusso, ricco d'incisioni e figurini colora ti, intitolato 


éeMode Invernali. 


Questo numero è dedicato interamente alle mode per la stagione novella ed è 


ricco di circa 100 figurini 


Grande tavola a 36 colori, lunga circa un metro|&: 


con più di 30 figurini completi, tutti miniati a mano 


cidè trenta figurini per signore, signorine e bambine, delle ultimissime creazioni 

dell'eleganza e del buon gusto: una vera raccolta delle mode nuove ed inedite de- 

stinate a figurare nelle eleganti riunioni dell'autunno e dell'inverno. 
Questo numero speciale contiene inoltre il 


MODELLO TAGLIATO di un intero abito 


che serve di tipo per la confezione degli abiti di fattura nuova, secondo le norme 
dell'ultima moda. Prezzo DUE Lire. 
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SOLDATI DANKALI DEL SULTANO DI RAMEITA (fotografia Naretti). 
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1/ ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


CORRIERE. 

Quattro mesi sono, quando il Brisson prese 
invece di Meline la residenza del governo fran- 
cese, mettendo il Cavaignac al ministero della 
guerra, i più convinti della innocenza del ca- 
pitano Dreyfus e della fatale necessità che tale 
innocenza sarebbe prima o poi fatta palese per 
mezzo della revisione del processo, non osavano 

che tale revisione si sarebbe ottenuta 

resto. Anzi, se puro speravano che un giorno 

© l'altro vi si sarebbe arrivati, ‘dopo chi sa 
uali peripezie e Gall catastrofi, non nascon- 

dario il timore di vedere troppo tardi spun: 


tare il giorno desiderato, e si domandavano con 


il cuore stretto se il prigioniero dell’isola del Dia- | 


volo avrebbe avuto forza sufficiente per resistere 
alle sofferenze morali e fisiche che egli oramai 
sopporta da quattro anni. TR 

La confessione del colonnello Henry rianimò 
le sporanze di quanti 
dere un liiocatia unito perchè così ha voluto 
la cosciente malvagità di chi voleva perdere qual- 
cuno per salvare sò stesso, “ Che cosa v'importa 
se quell'ebreo è all'isola del SIRIO: Hof che 
vi rimanga! Sarebbe spaventevole ricominciare 
| processo del 189. ecco tutta la sintesi del- 
l’infamia commessa da alcuni capi dell'esercito 
francese che avevano bisogno di tenere nascoste 
lo loro indelicatezze, le loro malversazioni. La 
probabilità della revisione del processo subiva 
una alternativa di rialzi e di ribassi, come i va- 
lori alla Borsa. Le sediziose dimissioni del gene- 
rale Zurlinden sembrarono averla allontanat: 
poi vennero le vaghe voci del complotto militare, 
Finalmente la scenata del generale Chanoino e 
la caduta del ministero Brisson — diventato re- 
visionista — fecero per un momento disperare 
di un prossimo esito finale. 

ingua francese s'è arricchita di un motto 
di più; oltre al famoso coup de Jarnac, hanno 
ora il coup de Chanvine che diventerà non meno 
proverbiale per indicare i colpi traditori. ma 
vani. Solamente, gli etimologisti dell’ avvenire 
disputeranno se si trattava di un canonico chia- 
mato Général o di un generale chiamato Ch 
noine. Certo, la faccia è da gesuita: vedi il 
tratto, 

Per tornare a bomba, si temeva la formazione 
di un ministero militarista, capace di ritirare 
le carte alla Cassazione. Quali pensieri angosciosi 
devono aver fatto nascere nell'animo forte di 
Lucia Dreyfus le notizie dellustrana seduta par- 
lamentare del 25 ottobre! Parve per un momento 
trionfo della prepotenza sulla giustizia. Ma fu un 
trionfo effimero. Michelet/scrive che nessuna 
cosa al mondo può prevalere contro la giusti- 
gia, è dimostra per lo meno la sua bell'a 
nima: e il Guerrazzi, noll' Assedio di Firenze 
mette in bocca a Francesco Ferruccio: — “ Dai 
oggi, dai domani, il suo giorno vieno per tutti. » 

È venuto mche per Dreyfus. In Francia, dove 
la corruzione è penetrata ne' più alti gradi della 
gerarchia militare, si sono trovati due magistrati 
imparziali e sereni fino all'eroismo, che di fronte 
al colpo teatrale del wenerale Chanoine ed alle 
frenesie di falso patriotismo del Deroulède e degli 
antisemiti, hanno mostrato di conoscere sopra di 


sò soltanto la ragione e la legge, dando prova | 


di quella fermezza che rimane imperterrita in 
mezzo alla tempesta delle passioni umane, senza 


bisogno d’andare a ripararsi sotto il comodo om- | 


brello dell'opportunismo. La Francia che erige 
tante statuo ad attori mediocri od a poeti e serit- 
tori sconosciuti, dovrebbe erigere un monumento 


al relatore Bard, al procuratore Mannu, a tutti | 


quei consiglieri di cassazione che hanno delibe- 
rato in favore di una sentenza non soltanto equa 
ma anche saggia e prudonte. 

Sabato scorso si levò un grido di gioia in' tutto 
il mondo: la marcia della verità era giunta alla 
penultima tappa. La Corte Suprema ammise Ja 
domanda di revisione, decretando un supple- 
mento d'istruzione giudiziaria, ma fatta da essa 
Corte, da essa stessa. Così l'infelice non vien su- 


con quent’Eatratto privo di grasso, riesco a 
ah 


di brodo allesti 
tutti gradevole, 


non è a tutti piacevole, nel mentre una tazza | 


IE 


ribellano all'idea di ve | 


bito liberato, ma quando Jo sia, la luce sarà fatta , 
pienamente. i. so ì 

Questa nobile attitudine della Cassazione fran- 
cesì, che si mostrò suprema davvero, e custode | 
del principio di giustizia, di fronte e contro tutti; | 
deve mortificare un po’ qualche altra Cassazio- | 
ne, dove si sentì dichia », ed approvare, che | 
“ nelle sentenze dei giudici militari si possono | 
riscontrare delle violazioni legge, ma queste 
sfuggono al controllo ed all'esame della Corte Su- 

prema,. Guai se Manau avesse sentenziato come 
Durante! Il capitano Dreyfus avrebbe veduto | 
ribadir lo sue catene per sempre. 

Speriamo che la signorina Paola Lombroso 
non farà i tre mesi e ventidue giorni di carcere a 
cui l'ha condannata, pur sabato, un tribunale di 
Torino, oltre a 102 lire di multa. Tutto ciò per 
un articolo intitolato: “ Fatti minimi ,,. L'ho vo- 
luto rileggere; — sono tre fatti abbastanza co- 
muni e che fanno sempre rabbrividire chi ha 
cuore, anche senza esser socialisti; e la giovane 
scrittrice ne tirava delle deduzioni in parte giu- 
ste in parte esagerate... ma non al punto da do- 
verla mandare in prigione. Dove ci fosse l'apo- 
logia di reati o l’eccitamento all'odio di classe, 
non ho potuto trovare, per quanto ci abbia messo 
della buona volontà a cercarli, per rispetto alla 
giustizia del mio paese. Fortunatamente c'è l’ap- 
pello, e spero che la figlia di Lombroso, la sim- 
patica amica dei bambini e degli umili, non fi- 
gurerà tra delinquenti nati y. 

Fortunatamente la giustizia non è 6; 
por tutto. Se a Torino si è condannato una da- 
migella; a Roma, lo stesso giorno, si assolveva 
l'Avanti, e a Milano si assolveva un prevosto, 
dalla stessa accusa di apologia ecc., di eccitamen- 
toecc, Ed a Genova si condannava invece un po- 
liziotto che porta il nome di Festa, e il sopranno- 
me di Macellaio, a 7 anni 6 8 mesi di care 
la ferocia con cui maltrattava i prigioni 
cellaio lo chiamavano da anni i suoi stessi col. 
leghi, ma i superiori avevano in costui la più 
grande fiducia; ci volle la morte di uno degli 
infelici da Jui bastonati, ci volle uno scandalo 
pubblico, per aprire un'inchiesta, e poi il pro- 
cesso, Durante il processo, che doveva finire con 
una condanna sì fu lasciato a piede libero; 
probabile che a quest'ora egli sarà... in Grecia. 


* 


Parecchi anni sono parvero riaccendersi a Fi- 
renzo le fazioni de' Guelfi è de’ Ghibellini. Non 
si trattava di parteggiare per il Papa o per l’Im- 
peratore, ma per un professore di fisiologia che 
per alcune sue ricerche scientifiche toglieva Ja 
milza ad alcur Questi cani senza milza 
destarono la pietà delle proprietarie di qualche 


Vergine cuccia delle grazio alunna 


ed il fisiologo vide levarglisi contro mezza città 
scandalizzata ed offesa da tanta barbarie com- 
messa all'ombra del cupolone. Contro i pietosi 
difensori della integrità individuale dei cani sor- 
sero alla lor volta i difensori dei diritti della 
scienza, dimostrando quanto giovamento a pro- 
fitto della umanità ricavasse Ja scienza medica 
dalle ricerche della fisiologia. Il trionfo finale 
non fu per gli amici della scienza, 0 si dovette 
dare soddisfazione ni difensori delle milzo dei 
ll professore Schiff dovette trasportare la 
ttedra in una università della Svizzera. 
Qualche cosa di simile, in proporzioni molto 
maggiori, sta preparandosi in molte parti d'Eu- 
ropa a proposito delle esperienze bacteriologiche. 
f noto a tutti il caso di Vienna, dove all’ospe- 
dale maggiore è morto un inserviente addetto 
al laboratorio bacteriologico, dove si facevano 
studii sui bacilli-della peste portati da quattro 
iovani medici chò avevano studiato la malattia a 
mbay. Dopo l'inserviente Barisch, si è amma- 
lato ed è morto if dottor Miiller che lo aveva 
curato ed al quale sarà eretto un monumento, 
a cura 6 spese di tutti i medici austriac 
l'Università di Vienna. Anche la scienza ha i 
suoi martîri che meritano d'essere onorati e ve- 
nerati, e al disopra di tutti. Finalmente, dopo pa- 
recchi giorni di malattia è morta anche l’infermie- 
ra Pecha, che aveva assistito il Baring. Qui la sto- | 
ria comincia ad avere qualche cosa del romanze 
sco. Questa Pecha era una bellissima ragazza, una 
delle più note Kellerinen d Vienna, e la chiamava. 
no tutti “la bella Pecha ,. È difficile dire precisa. 
mente quale ragione l'abbia consigliata ad an- 
dare nell'ospedale maggiore di Vienna ad assi- 
stere gli ammalati. Dicono che nessuna infer. 


| Senofonte, adesso si grida “ abl 


| domicilio epatto in qualche 


| si facevano nei gabinetti bacteriologi 


murosa e volonterosa quanto Ja 
ina, che fu la prima ad offrirsi 
per assistere il Baring attaccato di peste. Ore 
deva di avere qualche colpa da espiare? Misteri 
del cuore umano! Fatto sta che il vedere queste 
tre vittime di. qualche imprevedibile ed incal- 
colubile imprudenza, il pensare alle disastrosis- 
simo conseguenze che essa avrebbe potuto avere, 
ha fatto sollevare dei gridi di protesta contro 
la scienza. Come una volta si è gridato # abbasso 
so i li! 
abbasso i laboratorj! abbasso la scienza! ,, I fi- 
siologi passano un brutto quarto d'ora, e pos- 
sono ringraziare Iddio se non sono mandati a 
isola. Ancora a Fi- 
renze-(o Atene!) il professor Lustig che coltivava 
egli purei bacilli della peste è stato pr 0 di 
smettere: a Budapest gli avversari del metodo 
sperimentale hanno trovato man forte nel go- 
verno ungherese e tutte le culture di bacilli che 

ono state 
distrutte manu regia, non sé te degli 
studiosi che si permettono di credere difficile il 
curare le malattie infettive d'ogni genere sen: 
averne studiate prima Je cause. 
* 

Perchè l'uman genere non è sempre molto 
logico quando si tratta della difesa di sè stesso 
® delle cose sue, Con l'istruzione abborracciata, 
la cattiva stampa ed i più cattivi esempii 
scalda in seno la serpe dell’ anarchismo, e poi 
pensa di schiacciarle solennemente la testa in 
Roma, a’ piedi del Campidoglio, riunendo una 
conferenza a metà novembre, cogli ultimi te- 
pori dell'estate di San Martino. Ne profitte- 
ranno gli albergatori! 

La filossera, quest’ altro flagello fine di 
colo, fa la sua comparsa nei vigneti del Mon- 
ferrato: il governo manda a combatterlo nell’u- 

ico modo possibile, cio distruggendo le piante 
infette, ed i contadini si ribellano e combattono 
invece, a legnate ed a sassate, i distruggitori 
delle viti ammalate ed i carabinieri che li pro- 
teggono. Onde, repressione militare; e un’altra 
pagina è aggiunta all'elenco delle sommosse e 
delle relativo vittime. Si corre alla ribellione un 
po’ troppo presto: si vuole forse aumentare il nu- 
mero de’ martiri; ma non tutti i martifî possono 
essere eletti consiglieri provinciali come lo sono 
stati domenica il Romussi e don Albertario nel 
mandamento di Corte Olona. 

Bisogna anche dire che i popoli civili non 
hanno sempre la mano felice nella scelta di quelli 
che devono avete la particolare missione di di- 
fendere l'ordine sociale 6 politico. Il processo 
di Genova contro l’ex delegato Festa, di cui ho 
parlato più sopra, produce il più doloroso dis- 
gusto a chi vorrebbe gli agenti di polizia incen- 
surabili; tanto più che non si tratta di un caso 
isolato. 

A Padova hanno arrestato un buon giovanotto 
perchè un po’ brillo, 0 Ja voce pubblica accusa 
le guardie di averlo torturato fino a farlo mo- 
rire per semplice nto di brutale malvagità. 
Ma il fatto di Breno, è il più /'ocambole di tutti. 
Vi sono a Breno, in Valtellina, delle car 
mandamentali e per conseguenza vi sono anche 
delle guardie carcerarie. Si è scoperto che una 
di queste stava per faré evadere un carcerato. 
L’evasione, per Ja qualo il detenuto aveva sta- 
bilito di pagare diecimila lire, fu imped per 
»ircostanze imprevedute: e si scoper ltresì 

e la brava guardia aveva fatto uscire più volte 
di notte quel detenuto delle 10000 lire ed ave- 
vano tentato insieme di scassinare la sede della 
banca di Valcamonica, cosa non difficile ad un 

uo che possedeva un muséo campionario 
di chiavi falso e di grimaldelli. In una operetta 

n una commedia alla moda allegra del giorno, 
la macchietta di quella ex-guardia che va di 
notte a rubare con i ladri, parrebbe qualche cosa 
al di là dei limiti del verosimile. La “(ran 
Via, è superata. 


miera fosse p 
bella. ex-kell 


se- 


* 

M'accorgo di non avere parlato che di mali e 
malanni; ma gli argomenti allegri ce li furano 
gli altri collaboratori. Voltate pagina, e trove- 
rete la storia del Transito della Beata Vergine 
che il Gran Turco ha donato a Cesare e Cesare 
al Papa, della brillante chiusura della Esposi- 
zione Nazionale, della grande attrice. spagnola 
che s'è ammiratala Milano, e dell'autrice dram- 
matica, una stella di prima grandezza, che s'è 
scoperta a Torind. 


Cicco e Cola. 
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LEGGENDA. 


1 Atrio. 

2 Cappella del Calvari 

3 Grande cupola. 

4 Cappella del Santo 

lcro. 

5 Chiesa greca, 

6 Chiesa dei francenca- 
ni latini. 

7 Cappella di Sant E- 
lena, 

8 Cappella dove fu tro. 

9 lata la croce. 
inpanile diroceato, 

10 Ingresso della chiesa 
del Si 


12 Divano delle guardie 


tarche, 
13 Scala dei latini con- 
ducente al Calvario, 


14 Scala dei Greci. 

15 Luogo dove Cristo 
fu crocifisso. 

16 Altare greco che sì trova nel luogo ove xi 
alzava la croce. 

17 Scoscendimento della rupe. 

18 Cappella del Greci, 

19 Spartizione dei vestiti. 

2) Corona di «pine. 

21 Pietra dell'unzione. 

22 Luogo delle tre Marie. 

2 Scala e cappelle degli Armeni, 

2 Cappelle o dipendenze del convento latino. 

28 Cappella dell'Angelo, 

2 Cappella posteriore, 

27 ll Santo Sepolero, 

28 Cappella dei Cotti, 

20 Cappella dei sovrani aciamatici. 


30 Tombe di Giu 
3 Cappel 
32 Scala del 
33 Luogo dove stava M 
BI Luogo dove Cristo le apparve. 
23 Prigione di Cristo, 
36 Scala che conduce nella cappella della croce. 
37 Luogo dove fu trovata la croce. 
38 Centro del mondo, 
39 Sancta Sancto 
Greci, 
40 Cappella di Longino, 
4l Luogo del sacrificio d'A- 
brama, 
42 Luogo dove Melchinedec 
benedisse Il pane. 


d'Arimatea e di Nicodemo, 
e cofte. 


Pia 


GL'IMPERIALI DI GE 


Guglielmo Il è il primo imperatore tedesco che dopo 
Federico Barbarossa entrò in Gerusalemme, Messo al bando 
dal Papa, ma scortato fedelmente dai cavalieri tedeschi e 


dai pellegrini, Federico Il di Hohenstaufen — il Barbarossa 
— ottenuto con un trattato col sultano dell'Egitto il possesso 
di Gerusalemme per un decennio entrava trionfalmente il 


18 marzo del 1229 nella chiesa del Santo Sepolcro, nella 
quale nessun'sacerdote voleva celebrare una messa dinanzi 
a lui; e si cinse egli stesso il capo colla corona, ln) sesta 
ch'egli possedeva. Circa trent'anni fa, un principe ‘tede» 
sco (sul capo del quale Ja corona del secondo impero te- 
desco dovea posare per soli novanta, giorni), il principe 
Federico Guglielmo, padre di Guglielmo II, visitò Terra 
Santa ed entrò il 4 novembre 1869 a Gerusalemme, ac- 
colto con entusiasmo dai tedeschi ivi dimoranti col pa- 
store evangelico alla testa; nella sera stessa, assisteva 
dal Monte Oliveto allo spettacolo meraviglioso del tra 
monto del sole su Gerusalemme; e ne scriveva poetiche 
parole nel suo Diario; ma Federico Guglielmo era ben 
lungi dall'essere ancora sovrano; doveva toccare al figlio 
suo, a Guglielmo II, il piacere d’entrarvi trionfalmente 
come sovrano del secondo impero. 

Più che a Costantinopoli, a Gerusalemme i Sovrani fu- 
rono festeggiatissimi. A_Costantinopoli (dove alcune vie 
vennero Instricate per la circustanza) il sultano prodigò 
cordialità; ma l'accoglienza fatta dalla popolazione non è 
stata così calorosa come si diceva: ni molti cristiani della 
isita imperiale riusciva antipatica. Un ri- 
cevimento d'interesse generale è quello della colonia 
tedesca di Costantinopoli, alla quale l’imperatore disse: 
* Voi stessi provate i benefici della mia politica orien- 
tale, e mi rallegro oltre ogni dire che abbiate saputo trarne 
profitto. , 

Gran banchetto di gala fu offerto ai Sovrani in Yildiz 
Kiosk; ma non furono fatti brindisi, perchè îl sultano, ligio 
ai precetti del Corano, non beve vino. Per compensare il 
suo ospite del brindisi mancato, il sultano fece illuminare, 
di fronte al palazzo un'immensa scritta in lingua turca: 
* Imperatore Guglielmo evviva!, L'Imperatrice visitò 
l'harem, dove le venne data una fest: 

Partiti da Costantinopoli alle ore 5 del 23 ottobre, fra 
i saluti cordialissimi di commiato del sultano, il quale 
aveva loro fatto godere il giorno prima la rivista delle 
truppe a Selamlich, gl' Imperiali giunsero a Gialla il 23 
dopo un viaggio faticoso d'otto ore di vettura con un 
tempo caldissimo; quindi proseguirono a cavallo fino al 
campo di Babelwad; e il giorno seguente, a_mezzodì, 
giunsero a Gerusalemme. £ { 

Ad Haifa, nel Consolato tedesco, | Sovrani avevano ri- 
cevuti, intanto, gli omaggi della Colonia tedesca e del mi- 
nistro del culto protestante; ma, quel che più importa , 
avean ricevuto anche il rettore dello stabilimento cattolico 
a Tobgha, P. Blever, il quale a nome della Società tedesca 
i Terra Santa espresse agl' Imperiali i più vivi ringra- 
lamenti per l'efficace e munifica protezione di cui go- 
dono gli stabilimenti religiosi di Palestina ©d i cattolici 
tedeschi che vi siedono sotto lo scettro glorioso dell’Im- 
peratore. 

A Gerusalemme, ticamente dalla folla 
entrarono dalla porta di Giaffa e sì recarono a piedi nella 
chiesa del Santo Sepolero. Al loro ingresso nel tempio 
furono ossequiati dai patriarchi latino, greco e armeno, 
accompagnati dal relativo clero, e rivolsero loro brevi 


discorsi. 


metropoli la 


A_DELLA CHNESA DEL 


NTO SEPOLORO. 


RMANIA IN 


ORIENTE. 


Gran sfarzo di luce e d'addobbi nella chiesa del Sepolcro. 


Il clero aveva spiegata fa massima magnificenza per ri» 
cevere le loro Maestà. Le lampade votive d'oro e d'ar- 
gento, che ammontano a migliaia, erano tutte accese. 


LA CHIESA DEL RANTO SEPOLCRO 


è un edifi 
minciati per ordine di Elena e di Contanti 
primo imperatore cristiano, sul posto presunto del Golgota 
è della tomba del Salvatore. Il tempio primitivo era una 


1 IL viaggio provi Imperiati DI G 


basilica, della quale Eusebio, l’istoriografo di Costantino, ci 
lasciò una descrizione particolareggiata. La roccia che chiu- 
deva la camera sepolcrale venne staccata dal fianco della 
collina, in modo da formarne una massa isolata: la si cîr- 
condò in seguito d'una cappella che ebbe il nome d'anastasis 
* risurrezione ,. Una seconda cappella, chiamata Martyrion, 
fu elevata sul luogo dove ai credeva si fosse svolta la Pas- 
sione di Gesù, Ad oriente del Sepolero, s'apriva la bas 
propriamente detta; ma questa e l’intero edificio di Co- 
stantino rimase interamente ruinato dal re persiano 
Khosroès II, nel 614. Grazie, però, al possente intervento 
della moglie del vincitore, cristiana e sorella dell’impe- 
ratore greco Maurizio, un monaco chiamato Modesto (più 
tardi patriarca di Gerusalemme) potè in meno di quindici 
anni, se non riedificare il tempio sulle sue basi grandiose, 
prire almeno d'un edificio particolare ciascuno dei san- 
tuarji ch'erano venerati dai fedeli. Oggi, nell'interno del 
tempio , ricostruito, vi sono numerose cappelle, altari, 
, monumenti, che rammentano i luoghi 
Si vuole ancora che l'immenso 
tempio copra il posto ove si trovava il sepolero di Cristo, 
il luogo dove Cristo fu flagellato e incoronato di spine; 
ove si scoperse la sua croce, dove apparve a Maria Mad- 
dalena, e ove stava il centurione durante la crocefiasione ; 
finalmente si crede che nell'andito dell'edificio si trovasse 
pure la tomba di Adamo... ll che è un po' troppo. Que- 
sti luoghi diversi sono, oggi, proprietà di differenti sette 
religiose: greci, armeni, latini, siriaci e abissini, i quali, 
più o meno gelosi l'uno dell'altro, diffondono 1° incredu- 
lità per le reliquie possedute dai rivali, con quale edifi- 
cazione dei pellegrini che accorrono al sncro tempio en- 
tusiasti, ognun lo vede. 


L'architettura del Sacro tempio non è una meraviglia. 
La facciata porta i caratteri evidenti dell'architettura del 
XII secolo; la sua disposizione è irregolare ; ed è probabile 
che l'idea primitiva dell’architetto fosse d'ornarla di tre 
porte inquadrate fra due campanili ; idea che non ha potuto 
effettuare, Delle due porte nella facciata meridionale, una 
ora è murata... Ma occorrerebbe un volume per descrivere 
tutto il tempio, nel quale Guglielmo andrà a pregare, 
tutte le cappelle. Vi è la cappella dell'angelo, di Mu 
Maddalena, di Sant'Elena, la cappella g 
dove Cristo fu flagellato; ma sono sopra tutti venerati il 
Santo Sepolcro e il Calvario, ch'è una piatta 
due cappelle. 


ica delle ingiurie 


ma divisa 


SANTA MARIA LA GRANDE. 


m poxo DI GUI 


LMO AI CATTOLICI TEDESCHI. 


La chiesa di Santa Maria Maggiore 0 La Grande a Goru- 
salemme (della quale abbiamo dato un disegno nel N. 44) 
sorge vicino all'Ospedale dei cavalieri di San Giovanni. 
Non si sa in qual'epoca precisa la chiesa fosse elevnta 


MANIA IN Oriente. — I CEDRI DEL LIBANO (fotografia E. Silvestri). 


VebUTA DI NAZARETII. 


Tutio l'interno della chiesa primitiva fu distrutto, e così 
le mura esteriori, tranne la porta principale e la piccola 
abside a sudeest. La aveva tre navate d’eguale lu 
ghezza e ciascuna terminava in un abside. Un lato del cor- 
tile della chiesa è occupato da una grande sala reitango- 
lare dalle finestre ogivali, e seguita da due altro sale. È 
qui la chiesa protestante te 


Anche in Betlemme, sorge una chiesa evangelica ; e | So- 
vrani (il 3o ottobre) vi assistettero al servizio religioso. 

L'Imperatore di Germania, avendo acquistato, durante 
il suo soggiorno a Costantinopoli, un 
lemme detto il *transito della Santa Vi 
berato di lasciarlo în libero usufrutto all'associ 
desca cattolica di Terra Santa. Guglielmo annunciò questo 
dono nl Pontefice, in un telegramma gentilissimo al quale 
rispose tosto in un signifi ringraziando, 
Leone XIII, L'Imperatore inaugurò solennemente la Chiesa 
evangelica del Salvatore e pronunciò un discorso dicendo 
che * Gerusalemme attesta l'opera comune dî riunire tutti 
i cristiani delle varie nazionalità e confessioni. , E con- 
cluse: * Jo e la mia Casa vogliamo servire il Signore 
lavito tutti a fare lo stesso voto. , 

E qui descriviamo altri punti di Terra Santa, mira delle 
visite deî Sovrani: di quenti, dati nel numero scorso o in 
questo diamo il disegno. 


zione te- 


to dispaccio, 


TOMBE DEI RE, 


Le così dette tombe dei Re sono situate circa otto: 
cento metri dalla parte di Damasco. scavi eseguiti 
nel 1879 sotto la direzione del signor Mauss, a spese della 
famiglia Perelre, francese, che aveva acquistato il monu 


IL viaggio DEGL' 


L'ILLUSTRAZIONE 


IMPERIALI DI GERMANIA IN ORIENTE, - LE TOMBR 


Ra A GERUSALEMME 


ITALIAN 


permesso di ritrovare il piano primitivo 


mento, hann 
degli annessi de’ sepolcri. ll signor M 
ruderi, fra i quali si trovarono frammenti di sculture ns 
teressanti (capitelli corintii informi, frammenti di 
pe, framm nici) siano gli avanzi delle sepol- 
ture dei re di Gerusalemme. ll piano, ricostruito da lui, 
gli scavi, dà un'idea grane delle sepolture 
umentale vi conduce: un grande cortile 
tagliato nella roccia; v'è l'ingresso d'una cisterna e una 
cisterna; la casa del custode; il vestibolo del sepolcreto ; 
il sepolcreto.... Ma il signor Mauss ha dei contradditori. 
Il dotto Robinson, autore delle Biblical Researches, opina 
che le così dette tombe dei Re non sono altro che la 
tomba di Elena, regina d'Abiadene, che essendosi con- 
vertita al giudnismo , era venuta a fissare la propria di 
nme e che era stata sepol su 
ella s'era fat: 


a Gerusalemme... Le opinioni sono 


uss dice che quei 


mora a Gerusa 
lo Izates in 
costruire a tre stadi 
diverse. Gli eruditi si mettan d'accordo, s'è possibile 


tomba magnifica, cl 


LE FONTANE SACRE E CAPARNAO. 


Quanti pozzi e quante fontane leggendarie in Te 
Santa 1... V'è la fontana della Vergine a-Gerusalemme; i 
ide a Betlemme; la fontana d'Elia (sorge 
a vallata presso il Carmelo); la fontana 
d'Eliseo (sorgente abbondante a Gerico); i pozzi di Giobbe 
secondo gli o pozzi di tri, a 
la fontana degli apostoli sulla frontiera di 


pozzi di 
venerata În 


(chemia secondo gli 


ania, Ja cui acqua contiene piccole sangui- 
pche che sussista la fontana di Re- 


1 


sughe, ecc. Vogliono 
becca, moglie d'Isacco e madre di Giacobbe e di E 
lettori ricordano certo quel capitolo della Genesi ( 
XXIV) nel quale il servo di Abramo questi in- 
viato a cercare una moglie per s 
n uomo va ii 


bui 


i 
Sed. N 


RE A GERUSALEMM 


LE TOMBE I 


fanciulla di molto bello 
non l’avea conosc 


contra ivi a una fonte, in una 
aspetto, vergine ed uomo alcu 


ui 
o ai polsi. Essa si chiamava Rebecca. 
p d'Abramo Ja chi ja ni fratelli e alla 
10 beati di dargliela. Rebecca partì 


a e servizievole, abbeverò luî e i can 


Ed essa, bu 


ed egli le pose un monile d’oro, di sopra al 


pajo di maniglie d' 
Mi ser 
madre di lei, che furo 


sse fn îspo 


colla balia verso la casa d'Abramo e d'Isacco, eco. A 
(Naur), oggi sì trovano alcune rovine informi; e 
di ravvisarvì, dopo la bellezza di quasi quattro- 


anni, il pozzo fortunato di Rebecca ! 
mrmao, la città, dove, scacciato da Nazareth, Gesù s 
sue dottrine, s . Le r 


strano, sono veramente quelle di Ca 


rifugiò a predicare 


n esiste pi 


vine, che oggi si 
farnao 2... Il mare di Galil 
sotto il sole di Siria, come nella Vie de Jesus lo 


a è ancor oggi azzurro è limpid 


nanj ma le sue rive sono squallide ; vi è passata la 


© senza attrattive è Tiberiade, e Ja superba Ca 


n giorno è în tal ruina e squallore che non si sa 


quasi dov'essa una volta sorgeva. Nessuna traccia di rada 


di posto fra î ruderi seppelliti in mezzo agli sterpi. A C 
le sue dottrine e profetò la dec: 
della città. Dietro gli avanzi di Caf 
lago, qu 
dove 


denz 


farnao, Gesù predic 
, si stende il bel 


ngo ventic chilometri e | 
sù predi 


anlle sue rive, si levano le colline, leggermente ondulate 


;go ne 


e mezzo, 


in mezzo ai pescatori: tutt'in giro 


IL TEMPIO DI GIOVE E iL TEMMO DRL SOLE 


Ed ora qualche cenno sui Templi di Ba" Albek I 
due nomi di .Ba'albek ed: Heliopolis (il primo del quale 
è siriaco e l'altro è greco) si 
del sole. Le meravigliose rovine, le antichità di Ba'albek 


nificano ambidue: La città 


(fot, Emilio Silvestriy. 
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— IL tempio peL SoLe A Ba’ ALBEK (fotografie di Emilio Silvestri), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


parte, in una ciata 
si perig l'acropol d'Al 
generale, non all' Atene, 
Foa GIOR, Ge E la sommità d'una col- 
ina. Bisogna munirsi d' 


1 Sovrani anticipano il loro ritorno da Terra Santa, Non 
è già per la paura di complotti 


di primo grado per la Camera è stato disastroso per il 
partito conservatore e ha permesso che per la prima volta 
i socialisti abbiano a entrare nel prussiano, Tali 
ragioni, gravissime agli occhi dell'Imperatore, spiegano il 
suo alfrettato ritorno, 


RIVISTA TEATRALE 


LE RECITE DEL STEATRO ESPANOL 


In questa pa, sorride, da uno de' suoi mi- 
gliori Fitrat pr Guerrero, l'attrice spagnola, 
che nel ha Ja maggiore delle seduzioni. 
Ella è venuta a Milano da Parigi, e la precedeva 
la leggenda della sua vita, la fama del suo ta- 
lento, è della sua abnegazione per un ideale a 
un tempo artistico @ patriottico. Non è soltanto 
un'attrice, una grande attrice, ch'è venuta a 
chiedere il nostro suffragio; è una innamorata 
@ una rappresentante della grande arte tea- 
trale della Spagna, che viene a dire in suo 
nome alle sorelle latine: Perchè ci dimenticate 
tanto?... «Io vi chiedo l'applauso non per noi, 
ma per il più fecondo scrittore del teatro spa- 

olo, per il grande Lope de Vega; a noi basta 
fl vattro benevolo compatimento, » Così dice 
il commiato della commedia rappresentata la 
prima sera; 6 si può essere certi che ella espri- 
meva non un banale complimento, ma il pai 
intimo pensiero, Il “ Teatro Espadol , di Madrid 
è opera sua; è colla tenacia di un apostolo, non 
curante dell'interesse materiale, ha saputo pro- 
teggerlo da ogni inquinamento di prodotti eso- 
tici; il suo repertorio è formato dai capolavori 
del periodo classico, di Tirso, Calderon, Vega, 
Moreto, Royas, © dalle più forti produzioni del- 
v Echegarayy dol Guimerà, è di altri scrittori 
moderni che seppero conservare ai loro lavori il 
carattere prettamente spagnolo, lì una missione 
che s'è imposta, tanto più lodevole, poichè tro- 
verà alla fine più gloria che pesetas. 

Si presentò a Milano, come a Parigi, nella Nida 
Boba, — la fanciulla sciocca — una delle più 
lievi 6 graziose commedie di Lope de Vega. La 
poca conoscenza della lingua spagnola non per- 
mise a buona parte del pubblico di penetrare 
nelle finezze di quel dialogo poetico, una minia- 
tura di spirito e di pensiero; ma tutti poterono 
comprendere l'intreccio olegante, per merito della 
protagonista: il sorriso, gli occhi, la modulazione 
della v dicevano chia 
delle pa 


suo O prima una minuta analisi della 
sua parte, da colta ed intelligente ad 
un tempo, e dopo una coscienziosa disamina, 
stabilisce @ il gioco della fisonomia, e l'accento 
della frase, e il gesto, e la scena, tutto, sino alle 
——————______— 

ELE roaì vai 
SEE ao 


nelle tonale bronchiticrpalehe;aL.1,25e2, difrinatapediz.froncha, | ebbe a lottare contro tutt 


Antonio Garela di Valenza, 


L'arrricÈ spaonoLa MARIA GUERRERO. 


minuzie. In altre parole: vede prima il perso- 
naggio in tutta la sua perfezione, ricostruito 
colla forza dell'ingegno, e quello che ha visto 
riproduce con la maggior esattezza, 

Perciò la sua recitazione è inattaccabile; e rap- 
Nago: per un autore quanto v'ha di più per- 
etto, perchè dà il personaggio quale è stato 
ideato, nella luce e nelle proporzioni volute. E 
ad ogni nuova interpretazione si trasforma, non 
soltanto di veste 0 di truccatura, ma di carat- 
tere, ed apparisce fin nelle sue più intime fibre 
il personaggio rappresentato. E ciò senza che il 
blico comprenda il lavoro compiuto. 


il 
pul 
Ho detto che Niîa Boba è una miniatura, e 


Maria Guerrero conserva alla sua parte questo 
carattere, “La fanciulla sciocca yy è una giovi- 
netta semplice, innocente, ignorante cui l’amore 
dà intelligenza e furberia. La Guerrero è adora- 
bile dal principio alla fine; nella incoscienza 
della sua anima semplice, l’amore a poco a 
poco penetra come una luce interiore, penetra 
a trasformarla, è l’ intelligenza dà un incanto 
nuovo al sorriso, alla voce; e di nuovo è adora- 
bile nelle astuzie, che per quanto inattese sem- 
brano naturali. E come la figura si inquadra 
bene nell'ambiente! Il vestito, come la recita» 
zione, è di una meticolosa esattezza; 6 lo stesso 
serupolo si ammira negli abbigliamenti dei suoi 
compagni e negli scenari. 

Dalla figurina civettuola del Lope l'abbiamo vi- 
sta la seconda sera trasformarsi nella Marta di 
Terra baja, una Santuzza catalana. Era un’altra 
persona; una vera figlia della gleba, cresciuta nel 
lavoro faticoso dei campi, dall’ anima appassio- 
nata e fiera. Fu un suo nuovo trionfo, ma fu spe- 
cialmente il trionfo, la rivelazione del suo più caro 
compagno d’arte Don Fernando Diaz de Mendoza, 
suo marito. Tutti i giornali hanno narrato Ja 
sua vita. Egli è d'una illustre famiglia spagnola, 
Il servo cho solleva la portiera per annuneiarlo 
nei salotti eleganti, deve aggiungere al suo nome 
di artista: Marchese di Fontanar, conte di Bala- 
gote. Quando prese la decisione di darsi al teatro 
pregiudizi di casta; 


oggi, come attore,fjha aggiunto nuovo lustro al 
nome avito. Anche lui si è dato all’arte come a 
una missione, animato dalle stesse idealità che 
sorridono a Maria Guerrero. Una sobrietà aristo- 
cratica è la sua qualità; e in questa sobrietà 
quale potenza di affetti sa raggiungere! Tierra 
baja di Angel Guimerà è un dramma a forti 
tinte; la storia di Manlich, un pastore, un m 
tanaro, vissuto nellà purezza delle terre alte; cui 
il suo padrone, un feudatario catalano, dà in mo- 
glie Marta, una sua contadina della pianura, della 
“ Tierra baja ,. Marta è Stata la sua amante, ma 
Manlich, che non conosce le infamie della 4 terra 
bassa ,, non lo suppone, Ma quando viene a poco 
a poco a conoscenza. del vero, tutta la sua fie- 
rezza catalana si ridesta, e dopo una scena di 
fgrando potenza drammatica, uccide il padrone 

come un'lupo ,. * Fatemi largo!,, grida, e ri- 
sale con Marta sulle sue montagne. Fernando 
Diaz ha fatto rivivere innanzi a noi il dramina- 
tico personaggio. 

E attorno ai due attori, che meritano il nome 
di grandi, una quantità di artisti che meritano 
quello di ottimi, è recitano con semplice ed: effì- 
cace naturalezza e un affiatamento che da noi si 
dovrebbe imitare. 


CORNELIA PALLOTTI. 


Soffermiamoci appena a parlare della falsa 
celebrità, che precedette la celebrità vera, sulle 
stesse scene del Filodrammatico. Voglio parlare 
della piccola Cornelia Pallotti, graziosa, gentile 
bambina, assai disinvolta e vace, ma così poco 
atta a recitare la commedia, o il dramma, da 
non comprendere perchè l'abbiano voluta met- 
tere su questa via, dal momento che, come dice 
la cartolina messa in vendita per farle la re- 
clame, “ Cornelia Palotti non è figlia dell’ arte, 
bensì... di un avvocato illustre, e crebbe in una 
famiglia ricca cogli esempi più rari dello studio, 
© della concordia e dell’amorevolezzà. , — Beata 
lei! Non ha che da tornare a quello studio, a quella 
concordia, a quell’amorevolezza; e si troverà me- 
glio che fra gli intrighi del... Regno di Lalla. 
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IL DRAMMA DI UNA DONNA. 

A Torino, al Teatro d'arte si sono rappresen- 
tate le tue s00e commedie pisiaita nel con- 
corso ; esito discreto Specchio allodole, di 

uale De Luca, esito trionfale Anima, ope 
ra virile — a quanto dicono concordi i gior: 
nali, — di una donna, ignota finora: Amelia 
selli romana, a cui fu conferito il premio di due- 
mila lire. Speriamo di udire presto il dramma 
e di poterlo giudicare; a soddisfare la curiosità 
del lettore ne facciamo conoscere l'intreccio, to- 
gliendolo dalla Stampa: a 

* È l'eterno soggetto della verginità dell'anima e della 
verginità del corpo. L'uomo ricerca questa più che l’altra, 
Ha torto? Silvio Vettori ha avuto torto, un torto che 
solo la morte cancella per lui. Olga De Velaris gli aveva 
data tutta la sua anima vergine dove nessun'altra imma- 
gine era mai penetrata. Ma, bambina quasi, ella era stata 
venduta, Îl suo corpo non era più come la sua anima. Ed 
ella lo confessa all'amato e spera ch'egli sarà superiore 
al vieto pregiudizio del mondo, che saprà comprendere 
com'ella gli appartenga così come non gli apparterrebbe 
se fosse sua soltanto col corpo. * lo ti ho amato e ti amo 
di più che se fossi stata la tua amante, dice ella, 

* Ma Silvio non la pensa così, l'abbandona, Sposa în» 
vece una fanciulla, sorella di un suo amico, Graziana 
Mauri, una ragazza perfettamente intatta, ma di cul l’a- 
nima sa tutti i desideri volubili, tutte le sciocche curio- 
sità, tutte le frivolezze e tutte le miserie; una ragazza 
infine che sarà di Iuî solo, almeno per un certo tempo, 
col corpo, ma che lo avrà tradito, che lo tradirà in mille 
modi coll’anima, 

* Intanto Olga ha rifatto la sua vita, ha trovato un vomo 
onesto e intelligente, il fratello di Graziana, che l'ha spo- 
sata e ch'ella ama e rende felice. Olga e Silvio sì rive» 
dono, naturalmente; Silvio, che riconosce troppo tardi di 
aver mancato la sua felicità, vorrebbe da Olga almeno 
una parola di ricordo 0 d'amore. 

* Ma Olga non può più concedergliela, Ella, pietosa, 
cercherà di aiutarlo a esser felice con Graziana. Questo 
soltanto ella può. Ma Silvio, che sente la cosa impossi- 
bile, si uccide, 

L'argomento davvero non è nuovo... Ma in 
teatro non è nell'argomento che si deve cercare 
l'originalità, bensì nel modo di svolgerlo, spa 
che lo svolgimento sia originale e forte. “ È ef- 
ficace come una requisitoria, e non per tanto 
fiorito di sentimento come una lirica ,, così dice 
il critico torinese. E in una lettera tutta fami. 
liare di una Nena che non è un critico, ma La 
molto buon gusto, leggo queste impressioni: 

«È una produzione riuscitissima , moderna, 
svolta con una [pui perizia del teatro. E l’au- 
torè ne è una donna!! Tutti ne stupiscono... 
Ecco dunque per la prima volta riabilitati i 
Concorsi drammatici! 

CESARE ROSSI, 

Mentre chiudo questa rivista giunge una triste 
nuova, che si intona colla mesta commemora 
zione di questo giorno sacro agli estinti: Cesare 
Rossi, il caratterista tipico, che tutti abbiamo 
conosciuto e applaudito, è morto. Quanti ricor- 
di!... È morto martedì a Bari vicino a sottan- 
t'anni, o da quasi mezzo secolo egli combatteva 
la lotta spesso ingrata dell'attore, che deve con- 
quistare alle platee l'applauso per sè e per il 
drammatui uno dei pochi fra i nostri attori, 
che non sia figlio dell’arte, Uscito da una famiglia 
benestante di Fano, si diede al teatro per vo 
cazione, Senza potersi chiamare un grande ar- 
tista, fu un attore sempre apprezzato per una 
innata distinzione e Der la correttezza ; egli sa- 
peva strappare con facilità la risata, e com- 
muovere fino alle lagrime. Come attore ebbe 
i maggiori trionfi, quando erano in auge i dram- 
mi di Paolo Ferrari e le commedie di Gherardi 
del Testa.... Pochi l'hanno raggiunto nella parte 
di Conte Sirchi, e nessuno son come lui ri- 
darci il faceto, il bonario Palchetti.... 

Fu eccellente direttore; giudicava gli artisti 
con occhio sicuro, e li maturava per la cele- 
brità, Attore un po’ manierato, fu maestro di 
naturalezza ai suoi scritturati. Ermete Zacconi, 
‘Teresa Mariani ed altri furono astri di primo or- 
dine, dopo esser stati sotto il suo capocomicato; 
ma la sua gloria maggiore fu di avere scoperto © 
lanciato Eleonora Duse: fu con lui che la grande 
attrice si rivelò, con lui fece il primo giro trion- | 
fale in Italia. — Non fu altrettanto infallibile | 
nel giudicare le produzioni sottoposte al suo giu- 
dizio. “Se questa commedia piacerà, mi lascio 
tagliar la testa ,, aveva detto assistendo alle pro- | 
ye della Cavalleria rusticana, di Giovanni Vei 

Il dramma ha trionfato, e Cesare Rossi ha | 
conservato ancora a lungo la sua testa caratte 
ristica ed intelligente per le abili truccature, e 
le più abili scoperto di nuovi astri del firma» 
mento drammatico. Leporello. 


PUVIS DE CHAVANNES. 


Pierre Puvis de Chavannes, il vecchio e glo- 
rioso maestro settantenne di cui ci giunge da 
Parigi la notizia della morte, scompare in un 
momento in cui gli animi eccitati dalle passio- 
ni politiche sono poco disposti a concedere più 
che un istante di attenzione alle arti della pace 
ed agli eroi dell'ideale. Il mite e sereno pittore 
che della guerra inse gli orrori e che esaltò 
nelle sue composizioni allegoriche la dolcezza di 
una vita serena che dall’equilibrio interiore dello 
spirito trae l'armonia dello forme esterne, non 
può occupare colla sua figura la folla spi- 
riti esagitati da una delle più intense crisi di 
follia epidemica che abbiano travagliato l’anima 
gallica tradizionalmente morbosa. 

Ma quali in Francia conservano in questi 
giorni il culto delle cose del pensiero rimpiange- 
ranno vivamente la scomparsa del maestro ve- 
nerato e quasi glorificato già in vita da una am- 
mirazione oramai unanime e senza limiti. La 
Francia perde infatti nel Puvis de Chavannes il 
suo pittore più grande. 

La Francia che nel campo della pittura fu, ne- 
gli ultimi cinquant'anni, ricca di begli ingegni 
più di ogni altra nazione del mondo, la Francia 
che è stata l’integratrico 6 la maestra della pit- 
tura moderna, essa che vede tuttora accorrere 
alla sua scuola le migliori tempre d' Europa e 
d'America, non può vantare in questo scorcio di 
secolo molte personalità pittoriche di prim’ or- 
dine, Il Puvis de Chavannes era l’unico maestro 
che per l'ampiezza della visione ideale, per l’uni- 
versalità delle tendenze, essa potesse contrap- 
porre ad un Bicklin, ad un Burne Jones, ad un 
Holman Hunt. Si capisce quindi come da molti 
anni nessuna lode sembrasse trop, fis per 
lui, come egli fosse diventato pirla 'rancia ar- 
tistica come un nume tutelare, “le Mattre , per 
antonomasia, 


. 

La vita di questo nobile cultore dell’ ideale 
è semplice e detta in poche parole, Le date prin- 
cipali ne sono fornite soltanto dalla comparsa suc- 
cessiva delle sue grandi ine allegoriche: nes- 
sun avvenimento esterno d'importanza è legato 
alla sua lunga e tranquilla carriera. 

Puvis de Chavannes nacque a Lione il 14 di- 
cembre del 1824, Il padre era un ingegnere capo 
delle miniere ed egli fu avviato, non pare con- 
tro sua voglia, per la medesima carriera paterna, 
Ciò si spiega perfettamente pensando alla forma 
del suo ingegno, T'emperamento predominante 
mente intellettuale, non aveva ricevuto dalla na- 
tura nessuna di quelle doti di facilità tecnica 
che bastano pero più a definire nei fanciulli 
la vocazione artistica e ad indurre i parenti a 
secondarla. Ma questa mancanza di doti mec- 
caniche di abilità rappresentativa fu per lui, 
come per molti altri artisti superiori, una for- 
tuna insigne: lo preservò dalle attrattive della 
virtuosità tecnica, dalle lusinghe del successo 
immediato, permettendogli di volgersi all’ arte 
a tempo maturo, con, piena coscienza di ciò che 
sentiva di dover fare. 

E ciò avvenne assai tardi. Era allievo inge- 
gnere della Scuola Politecnica, in procinto di 
diventare ufficiale d'artiglieria o disegnatore di 
ponti o di strade, quando una malattia lo colpì 
è lo costrinse ad interrompere gli studi. Questa 
crisi fisica cagionò o facilitò una crisi intellet- 
tuale, Egli uscì dalla malattia risoluto di ab- 
bandonare la scienza per l’arte. 

Lasciò l’algebra 6 la geometria 6 si pose alla 
scuola di Ary Scheffer, il pittore del romanti- 
cismo letterario, e vi rimase due anni. Ne uscì 
per intraprendere un viaggio in Italia, ed al ri- 
torno si pose invece con 'l'ommaso Couture, Ma 
disgustato dall’ accademismo dell’ insegnamento 
ne uscì e si affidò alle sole sue forze. 


* 


I principî furono duri. Nel 1850 mandò un 
quadro al Salon. Gli fu accettato; ma a quel 
die) passo promettente doveva seguire una 
lunga serie di disinganni. Per nove anni di se- 
guito il giurì lo escluse ostinatamente dalla mas- 
sima annuale esposizione parigina, A mezzo di 
SEI periodo, nel 1854, vistasi chiusa la porta 
lol santuario dell’arte ufficiale, si decise a fare 
un’ esposizione speciale delle sue opere, in una 
galleria del Boulevard Bonne Nouvelle. L/ esito 
ne fu scoraggiante. La stampa lo palese i 
rari visitatori risero di lui come di un mattoide, 


ed il Salon continuò a restargli ostilmente ne- 
to. 

Riuscì a ponetrarvi di nuovo nel 1859 col pan- 
nello decorativo etour de chasse, di cui nessuno 
si accorse. Ma il pittore non si perdette d'animo 
e due anni dopo mandò al Salon le due grandi 
tele allegorichè La Guerra 6 La Pace, 0, come 
le chiamò allora, Bellum et Concordia. 

Queste tele sorpresero, sollevarono dibattiti, si 
imposero. Il giurì conferì all'artista una meda- 

lia di seconda classe, ed il Governo comperò La 

ace , destinandola al Museo d’ Amiens. Dopo 
dieci anni di lavoro e di lotte il Puvis ebbe così 
d'un tratto il successo estetico, la consacrazione 
ufficiale, l'ap, io materiale; la spinta verso 
l'attuazione completa dei suoi ideali e l’assicu- 
razione necessaria a condurli a compimento. 

E da quel punto la sua attività creatrice si 
svolse tranquillamente e ordinatamente. Alla 
Pace ed alla Guerra, ospitate nel Museo d’ A- 
miens, il Puvis foco sog IL Riposo cd Il La- 
voro, L’Ave Picardia nutrir, e più tardi il L 
dus pro patria, i quali, fiancheggiati da pannelli 
e da medaglioni minori, formarono, nel Museo 
d’Amiens, un intero ciclo armonico di opere del 
Puvis. 

La serie delle tele che, anno per anno, con 
una regolarità costante, uscirono dal vasto © s0- 
litario atelier di Neuilly, è così lunga che ap- 
pena si possono qui accennare i titoli delle prin- 
eipali. 

Îî del 1864 L'Automne, che ci mostra tre figure 
femminili seminude intente a raccoglier frutti; 
sono del 1868 Ze Jeu e Le Sommeil; del 1869 le 
due grandi composizioni allegoriche Marseille, 
colonie greque @ Marseille, port de l'Orient, che 
ornano presentemente il Palazzo Municipale di 
Marsiglia. Il 1870 trova il Puvis sui bastioni di 
Parigi a fare il suo dovere fra i mobilisés, non 
senza trovar modo di disegnare i duo cartoni Le 
Pigeon e Le Ballon, allusivi all'assedio. Seguono: 
La Madeleine dans le désert , L’Esperanc 
Décollation de S. Jean, ghe molti a 
all’ ultima esposizione di Firenze. Come già il 
Museo d’Amiens, i Musei di Chartres 6 di Poi 
tiers si arricchiscono di grandi compc ni de- 
corative del Puvis. Sono, nel primo, L'Eté e La 
Moisson ; nel secondo, La réception triomphale de 
Charles Martel vainqueur des Sarrazins e Sainte 
Radegonde, protettrice delle lettere e dei pooti. 

Finora il Puvis aveva visto le proprie tele emi- 
grare in solitari musei di non grandi, città di 
provincia. Le grandi capitali, in fatto di nizia- 
tive artistiche, amano farsi rimorchiare dalle 
città minori, e Parigi, che non avi smentito 
la regola, si scosse ed affidò al Puvis l’incarico 
di collaborare alla decorazione murale del Pan- 
théon, il tempio laico delle glorie francesi, che 
eleva la sua grigia cupola sui tristi edifizi sco- 
lastici del quartier latino. 

Delle vario età della vita di Santa Genovella, 
la patrona di Parigi di cui il tempio « 
l'apoteosi, al Puvis toccò, 0 forse scelse egli 
stesso, come più conforme al suo ingegno, l’in- 
fanzia, Questi quattro pannelli che rappres 
tano la santa fanciulla in preghiera, San Ger- 
mano e San Lupo che riconosciutala tra la folla 
ne predicono i santi destini, e due scene rustiche 
di ambiente, sono fra i più noti e popolari del 
Puvis e, per certi riguardi, fra i suoi migliori. 

A queste vaste composizioni seguono cronolo- 
gicamente alcuni quadri di dimensioni minori: 
L'enfant prodigue, le Jeunes filles au bord de la 
mer; Le Pauvre pécheur © il Doux Pays, da cui 
Fornin doveva togliere il titolo ironico per le 
sue acute anatomie della terza repubblica sul 

figaro del lunedì. 

È la serio non è ancor finita, Il Museo di Lione 
vanta la notissima composizione Le bois sacré 
cher aur Arts et aux Muses, ed il trittico Vi- 
sion Antique, Inspiration chrétienne e Le Rhone 
et la Saòne; l’anfiteatro della Sorbona a Parigi 
to di una delle più belle composizioni del 
L’ Histoire et les Sciences ; il Museo di 
Rouen accoglie l'Inter Artes et Naturam, apo- 
teosi pittorica della Normandia; il Palazzo di 
Città di Parigi le due tele allegoriche L'Eté, 
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la sola genuina, se si acquista direttamento dalle mie fabbriche - 
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l'Hiver e l'Hommage de V. Hugo è Paria; in- | 
fine l'America stessa entra in campo: Boston, la 
città colta, affida al Puvis Ja rappresentazione 
allegorica del divenire del pensiero umano, sei | 
pannelli rappresentanti i pastori caldei che con. | 
templano le stelle, Virgilio che osserva Titiro e | 
le capre, Eschilo che canta lo strazio di Prometeo | 
incatenato alla rupe, Omero coronato dalle duo 
epopee personificate, la Storia che evoca il pas- 
sato, 6, infine, il pannello riassuntivo in cui Je 
Muse acclamano il genio messaggero di luce. 
Puvis de Chavannes che era succeduto al Meis- 
sonier nella presidenza della .Societé nationale 
des Beaux Arts, dopo la famosa secessione del 
1890, gli doveva succedere anche nella decora- 
zione del Panthéon, I pannelli destinati al Meis- 
sonier e che questi non fece mai, furono aff- 
dati al Puvis, Egli disegnò in tre cartoni la sto- 
ia di Santa Genoveffa che soccorre di vetto- 
vaglie e vigila la città assediata, Vecchio e ma- 
lato giunse ancora a tradurre in opera uno dei 
o pannelli, quello in cui Sainte Genevidve sou- 
tenue par sa piense sollicitude, veille sur la ville 
endorinie, esposto al Salon di quest'anno. I 
morte ha colto il vecchio pittore infaticabile colla 
tavolozza în mano. | 


”, Il 

Ho fatto procedere l’arido catalogo delle opere | 
del Puvis perchè dalla sola enunciazione dei ti- 
| 


toli appaiono chiare la natura delle ispirazioni, 
le caratteristiche dell'ingegno, e, infine, le cause 
del suo successo e del suo prestigio. 

Nel seno di un'arte per gran parte ispirata 
ad intendimenti commerciali, qual'è per sua 
disgrazia l’arte francese dei giorni nostri, di 
un'arte che segui lusinga le debolezze più 
meschine della folla; nato in un'età di gretto 
realismo e di superficialità sentimentale, di tec» 
nicismo e di virtuosità; egli ebbe la forza di sol 
levarsi ad un ideale artistico completamente op- 
posto all'indirizzo dei tempi. | 

All'analisi puramente formale del frammento 
purchessia di natura e di vita, egli contrappose 
grandi concezioni ideali, sintesi poetiche Mogli 
aspetti della natura e della varia attività uman 
fra un'arte amante dello splendore esterno è 
della grazia delle forme egli ‘osò pensare prima 
di tutto all'espressione della vita interiore; fu 
ingenuo e poetico in una nazione che ignora 
l'ingenuità e fa quasi sempre a meno della poe- 
sia ; all’ espressione violenta 0 declamatoria con- 
tenppose umili attitudini e gesti calmi e sereni; 
alla solidità ed alla ricchezza esuberante delle 
tavolozze rispose con una semplicità quasi me- 
schina di impasti e di colore. 


on bisogna credere che queste cose egli abbia 
fatto completamente per reazione e per partito 
preso. Erano (e in ciò sta il segreto della sua 
virtù persuasiva) intimamente rispondi alla 
sua natu 

Egli era, innanzi tutto, uno spirito sereno e 

meditativo, portato alla generalizzazione ideale. 
Si comprende quindi come Ja sua visione della 
realtà non si sia espressa negli episodi realistici 
a cui si arrestano le menti incapaci dì astra- 
zioni e di collegamenti ideali, ma si sia organata 
in visioni sintetiche ed in allegorie trascendenti | 
i tempi ed i luoghi. Era un'anima semplice è 
pura, sinceramente sensibile alla bellezza, © por- 
ciò la sua rappresentazione fu semplico è au- | 
stera, sottilmente profumata di sentimento; era 
uno spirito colto, sensibile alla poesia letteraria, 
0 perciò tutte lo sue composizioni sono estrinse- | 
cazioni di visioni mentali, concepite sotto u 
suggestione letteraria e meditativa, più che sug» | 
gerite direttamente dalla poesia della realtà ; | 
queste sue simpatie letterarie si volgevano di | 
preferenza all’età classica, 0 nel classicismo egli | 
trovò il mondo ideale | 
più caro ai suoi bisogni 
di espressione. 
Ciò per quanto ri- 
guarda la concezione e 
l'elaborazione ideale dei 
suoî quadri: un fono- 
meno analogo ne spie- 
ga l'elaborazione ma- 
teriale, 

Il Puvis non era un 
virtuoso di nascita 
nessuna traccia in lui 
di facilità meccanica; 


niche erano debolissime: tutte le sue 
opero tradiscono un' incerte: di mano talora 
quasi infantile, uno stento ed una fatica non vinti 
che colla diligenza, e spesso non domati; Îl suo oc 
chio era povero © triste, inabile alle sottili perce- 
zioni dei rapporti, prevalentemente torbido, cru 
do e grigio, L'educazione scolastica potò velare un 
poco della sua correttezza accademica queste qua 
lità fondamentali, non comprimerle, ed appena 
libero dai lacci pedagogici il Puvis tornò a sò 
stesso, facendo un'evoluzione in senso regressivo, 
dalla facilità allo stento, dal colore alla mono- 
cromia, dalla modernità all’ arcaismo; cosicchè 
un profano crederebbe i suoi lavori giovanili px 
storiori a quelli della virilità. l 

Questa ricerca di reintegrare l'ingenuità psi- 
cologica e la gaucherie primitiva del proprio ter 
poramento, forma il fascino di sincerità dei suoi 
lavori, ma non fu senza inconvenienti. Essa a 
giunta al criterio, giusto in sò, della semplifica» 
zione decorativa delle forme e dei colori della 
realtà, condusse il Puvis ad un arcaismo assolu- 
tamente incompatibile con gli occhi moderni. 
Le sue figure meglio disegnate posano irrigidite 
in un'accademica calma statuaria; alcune sem- 
brano affatto fantocci di legno, grossolanamente 
dirozzati; l'anatomia pur nello migliori è quasi 
sempre piena di errori. All'insufficenza del dise- 
gno corrisponde l'insufficenza del colore, ma con 
molto minor danno, anzi con vantaggio. La po- 
vertà organica del Puvis nella visione del colore 
fu da lui utilizzata come prezioso elemento deco- 
rativo, Chiunque abbia visto le sue tele fra quelle 
dei colleghi avrà notato immediatamente come 
quei colori chiari 6 crudi armonizzino infinita- 
mente meglio con la decorazione architettonica 
degli edifici che li contengono, Per questo ri- 
guardo lo stilo del Puvis, sinamente decorativo, 
è una conquista che non sarà più perduta, Le 
sue scene dipinte in una gamma grigia di colori 
attenuati, rialzati di qualche nota rosea, azzurra, 
violetta, resteranno sempre ad ammonire delle 
necessità organiche coloro che credono di 
poter trasportare i criteri realistici dell'arte pura 
all'arte decorativa. 


le sue doti t 


* | 
Ho detto che nelle forme della poesia classica 
il Puvis, assiduo lettore dei poeti antichi, trov 
le forme materiali di cui amò vestire le proprie 
concezioni astratte. Muse, genii alati, angeli, savi 
e poeti coronati di lauro e di quercia, efebi 
ignudi, donne allegoriche, fiumi antropomorfi, 
furono i tipi plastici che gli servirono. È molto 
se, nelle gloriticazioni ideali di regioni moderne 
come la Piccardia e la Normandia, discese sino 
al costume medievale. Non posso discutere qui 
se questa tendenza fosse e sia legittima, Qual- 
cuno mostrerà forse un giorno che le forme della | 
vita moderna non ripugnano alla generalizzazione 
ideale e che visioni sintetiche non meno vaste e 
certo più espressive deve elevare a propria me- | 
moria l’otà moderna; certo, per ora, noi possiamo | 


riconoscere che la visione arcaica diede all'opera 
del Puvis un fascino indiscutibile di serenità e 
di poesia elisia, difficilmente raggiungibile al- | 
trimenti, 

Ma questo fascino ostacolato dalle deficonze 
tecniche di espressione del temperamento del | 
Puvis non sarebbe stato raggiunto nemmeno in 
parte, come ora, se egli non fosse stato un vero 
poeta e sopratutto un poeta del paesaggio, A ra» 
gione la critica francese, inneggiando ( 
torto) alla nazionalità intima del suo genio, lo ha 
detto continuatore della tradizione paesistica 
del Poussin. Rivive davvero in lui il meglio delli 
visione del Poussin, altro tecnico debole e insuf- 
ante, la poesia, cioò, dei vasti paesaggi, dei cieli 
intagliati da grandiose linee di boschi, ma tra 
dotta da un'anima moderna. Davanti alle sue 
tele (che tali sono malgrado la loro apparenza 
ingannatrice, e non affreschi come molti credono) 
gli occhi che si ribellano agli errori di struttura, 
all’accentuazione ed alla semplificazione ecces- 
siva delle forme, all'ingenuità, troppo spinta, delle 
espressioni, restano soggiogati dalla poetica © s 
rena bellezza dell'ambiente immagi; x 
fondi chiari di colline violacee sopra stinti cieli az» 
aurrini, lontane pianure dove ampi fiumi serpeg- 
giano sotto le fughe d'archi dei ponti, oscure 
masso di verde nel cui grombo dormono specchi 
d'acque tranquille è misteriose; fulgori dì tra= 
monto dietro siepi di mirto e attraverso le fronde 
rade e le foglioline leggere dei pioppi. Sia il Pam 
vre pécheur che fa la sua preghiera, profilato sulle 
neque torbide del fiume roseo nel pallore della 


sera, siano le muse ed i genii delle arti che nel- 
l'emicielo della Sorbona indugiano pel bosco sa- 
tratti di Santa Genovelfa che prega di 
nanzi ad una rozza croce, tra i tronchi che tenui 
bagliori di cielo illuminano, malgrado Ja meschi- 
nità dell'esecuzione materiale spesso insufficiente 
# macchiata di puerilità penosa, la natura ha nel 
Puvis un poeta intimo e suggestivo che sa co- 
glierne ed armonizzarne i fascini con fantasia 
delicata e profonda. Per questo le sue opere v 
vranno malgrado le gravi deficienze di forma e gi 
anacronismi di concetto e di stile. La giovine 
artistica, che lo riconosceva a suo capo, 
la valorosa schiera che attende a rinnovare le 
arti decorative, che lo venerava come maestro, 
rimpiangono l’artista che portò nella pittura mo- 
derna un nuovo senso della poesia decorativa, © 
questo senso tradusse in una lunga e armonica 
serie di opere piene di ammaestramenti ; ma tutti 
gli amatori dell’arte debbono lamentare in lui la 
perdita di un nobile apostolo dell’idealità in arte, 
di una delle menti poche che nella strettura rea 
listica dell'arte moderna si siano elevate, benchè 
con mezzi insufficienti, dal particolare al gene- 
rale, dalla realtà alla visione ed al sogno. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Bi 


I FANCIULLI-LUPI. 


«+++ $E una lupa allattò i due fanciulli Ro- 
molo e Remo, fondatori di Roma.» 

Una lupa?... Ma voi domandatene notizia a 
Tito Livio come al Poggio, al Nardini come al 
Niebuhr, al Roestell come al Bonghi, al Grego- 
rovius come al Reumont, e tutti vi diranno 
ciò che uno scolaretto delle nostre elementari sa- 
prebbe dire: trattasi, di una da; una lupa 
divora, ma non allatta fanciulli 

E allora perchè scegliere per balia proprio l’a- 
nimale più vorace e uno fra i più feroci 

Lasciamo da parte il simbolismo: unche quando 
è leggenda e non arte, è SE leggenda oscura, 
che richiede uno sforzo della mente per essere 
intesa e uno sforzo del sentimento per esser 


creduta, 

Ma il biologo si domanda: — Perchè si è scelta 
una lupa, dove sarebbe bastata una capra?... Gli 
sforzi di chi ha voluto far credere che /upa si 
e asse la donna che fu nutrice dei due fan. 
ciulli, hanno fatto ormai il loro tempo. Fosse an- 
che vero, ma per br ragioni d’arte o di sto- 
ria, di biologia o di immaginazione si è conti- 
nuato a raffigurare plasticamente la lupa quale 
animale e non donna, dando all'inverosimile le 
parvenze del vero? 

Capisco che, come dice il Nietzsche, se nulla 
è vero tutto è permesso: ma perchè e come è 
sorta questa rappresentazione della lupa @ si è 
perpetuata nel tempo ? 

iessuno ha saputo dirlo finora. Se non che 
oggi la biologia ha raccolto da alcuni viaggia- 
torì un fatto che, indurrebbe a credere che la 

igenda di Roma sia storia nell’Indostan! 

Si sarebbero trovati dei fanciulli allevati da 
lupo.» 

Chi racconta il fatto inverosimile? Un autore 
inglese che dicono di molto valore: George 
Archie Stockwell; e dopo di lui altri uomini che 
non sono i primi venuti. 

Sono essi competenti per studiare lo strano 
fenomeno è giudicarne? Non conosco lo Stock- 
well: ma so che il vee Max Miiller è un filologo 
e un orientalista illustre, ma non un biologo; 
che Rodenick Murchison porta un gran momo, 
ma non è che il figlio del celebre naturalista; 
che il generale Sleeman, il capitano Edgenton, 
il capitano Graiz, il capitano Nicholetts sono mi- 
litari e funzionarii delle Indie, ma biologi non 
sono, Vi sono anche dei missionari... ma per loro 
fu detto che l'abuso della fede fa disimparare 
l'uso della ragione e della scienza... 

To dico queste cose perchè quando ho voluto 
sottoporre il caso a degli scienziati specialisti in 
materia, come, per esempio, a Tito Vignoli, la 

rima domanda che mi hanno fatta è stata questa: 
Ohi ha dato la notizia? Hanno UR raccogliere 
quei signori ratteri antropologici di codesti 
fanciulli-lupi ? È difficile immaginarsi come la 
fantasia si sovrapponga alla memoria 0 come i 
nostri ricordi si alterino; e si stenta a credere a 
tutte le deformazioni e le alterazioni che può su- 
bire un racconto fatto da una persona ad un’al- 
tra e da questa a una terza e così via. Il valore 
della testimonianza umana è ben debole. Pos- 
siamo persuaderci delle molte incertezze pen- 
sando aì piccoli fatti della vita di tutt i giorni e 
che nessuno avrebbe ragione di alterare. Quando 
si tratta di un avvenimento un po’ straordinario 
si può ben eredere che il nostro spirito, a ca- 
gione della impressione che ne riceve, potrà più 
fedelmente ricordarlo, ma pur troppo è anche 
vero che, se non è la negligenza, è certo l’imma- 
ginazione quella che è tentata di snaturarlo e di 
guastarlo nelle sue proporzioni. 


* 

Comunque sia, ecco il racconto dei fatti, Nel 
l'Indostan non è raro il caso di vedere dei fan- 
ciulli allevati da lupi, viventi con essi tutta la 
loro esistenza. Tutti si rassomigliano fra loro; 
camminano coi quattro arti; si appoggiano sulle 
ginocchia; mancano assolutamente di intelli- 
genza, 6 quando si dà loro del cibo lo fiutano e 
manifestano una preferenza per gli alimenti 
crudi e rosicchiano gli ossi con vera gioia. Si af- 
ferma che essi emanino odor di salvatico. Uno 
di questi fanciulli, narra il capitano Edger- 
ton, putiva di lupo così acutamente da resi- 
stere a qualunque trattamento fattagli col sa- 
pone più profumato. Poco dopo ch'egli era stato 
preso, tre lupi lo vennero a visitare. L'aspetto 
loro rivelava intenzioni ostili; ma come furono 
presso al fanciullo, manifestarono subito dei sen- 


timenti affettuosi mettendosi a giuocare con lui. 
Due o tre notti più tardi essi tornarono con altri 
due lupi, e l'Edgerton spiegò il fatto dicendo che 
essi erano probabilmente dei fratelli adottivi 
della foresta!... 

1 ESATA uni sono in sommo grado selvatici 
e preferiscono la compagnia dei lupi a quella de- 
gli uomini. Quando sì cerca di prenderli, essi, 

ice H. Coupin nella Nature, si difendono come 
fiere, Il signor V. Ball, membro della società di 
geologia in India, ha voluto veder uno di codesti 
mostri 6 narra così ciò ch'egli ha veduto: 

* Il fanciullo era stato preso insieme a due lupacchiotti 
e mostrava circa diecì anni. Quando si fu per catturarlo 
egli si precipitò sui cacciatori morsicandoli gravemente. 
Puzzava in modo incredibile ; si cercò di strofinarlo con 
senape e con sapone e di dargli una alimentazione escla- 
te vegetale; ma nulla valse. Egli dormiva all'a- 
otte due lupi vennei 


sitarlo ; 


Per rispondere ai loro inviti, il fanciullo eccitava i lupi 
a saltarellare gittande delle paglie secche e dei piccoli 
rami. La notte seguente | lupi vennero in tre, e la notte 
quattro. Tutti gli leccavano Ja faccia con 
piacere, come se si trattasse di un lupicino, Più tardi la 
madre del fanciullo lo riconobbe per suo da una cicatrice 
che portava În fronte... 

Come vedete, sono vero bestie; nè sì interes- 
sano di ciò che li attornia, e nemmeno parlano, 
Vi sono però delle eccezioni. In cattività vivono 

, due 0 tre anni al più. 1’ Ehrard, sovrin- 
tendente dell’Orfanotrofio di Sicundra, ha tut- 
tavia conosciuto un fanciullo-lupo che ha vis- 
suto molto tempo nel manicomio di Lucknow. 
Un altro ne ha visto S, Ross, antico sotto-com- 
missario di Sultanpour, il quale divenne nien- 
temeno che.... carabiniere!... Preso a quattr'anni 
in una tana di lupi; egli emetteva sordi bron- 
ed ululati come un cane; aveva ripugnanza 
per i cibi cotti e non si cibava che di carni 
crude e anche corrotte, Fatto oggetto di molte 
cure, la sua intelligenza si aperse e si sviluppò; 
si potè. metterlo alla scuola dove apprese a par- 
lare, a leggere e a scrivere; vi fece presto note- 
voli progressi, e finì, come ho detto, agente della 
forza pubblica. 


* 
Tutto ciò, Sp è ben strano e raggiunge 
l'inverosimile. sono troppe le attestazioni 
che del fenomeno ci hanno dato persone auto- 
revoli per permettere di negarlo così alla leg- 
giera. Intanto non è raro di vedere mammiferi 
allattati da animali di altra specie: si ricordano 
sorci allattati da gatti, gatti da cani, ecc. 

Di recente i giornali inglesi hanno narrato il 
caso avvenuto in una fattoria di Wert Hoddon, 
ove degli agnelli avendo perduto la loro madre 
vennero affidati ad una mucca, e questa mostrò 
di allattarli così di buon grado che il numero 
dei suoi figli di adozione fu portato a die 
mucca prodigava carezze agli agnelli come 
fossero suoi figliuoli, e gli agnelli crebbero pro- 
sperosi como se avessero succhiato latte di pe- 
cora, Nelle montagne modenesi è avvenuto in- 
vece che dei majaletti rimasero senza la scrofa. 
Una signora che io ho conosciuta, pensò di al- 
levarli allattandoli artificialmente con una specie 
di biberon di sua invenzione, e in parte attaccan- 
doli di tanto in tanto ai capezzoli di una mucca 
che si prestava docilmente all'ufficio di nutrice. 

Ciò dunque è noto ed ammesso dai naturali- 
sti; ma quello che è singolare è il vedere dei 
fanciulli nelle tane dei lupi. Uno scrittore belga 
ha tentato di spiegare il fatto in questa guisa: 
poichè le famiglie nell’Indostan, o almeno in al- 
cuni luoghi, vivono nomadi, in capanne improv= 
visate, e i fanciulli vi sono numerosi e mal cu 
stoditi, può avvenire facilmente che qualche 
lupo rubi di notte qualche bambino e per divo- 
rarlo lo trasporti nella sua tana, Là, il fanciullo 
avendo fame, cerca le mammelle della lupa, la 
quale, condotta dall’istinto materno, si ncconcia 
presto a considerare il fanciullo come un suo 
nato. Non è che un'ipotesi, si soggiunge, ma 
come spiegare altrimenti il ratto del fanciullo e 
la improvvisa tenerezza della belva? 

Ho voluto riferire questa ipotesi per dar mo- 
tivo a qualche studioso di trovarne una migliore 
@ più accettabile. E resterà poi sempre da spie- 
gare il fatto come possa un fanciullo perdere 
per l'allattamento gli attributi della sua razza e 
acquistare tutti gli istinti felini; come si svolga 
la adolescenza, la giovinezza e la virilità di co- 
desti esseri; come il fenomeno non sia stato fi- 
nora notato in altre regioni ove abbondano i 


lupi; come un essere delicato quale è un fan- 
ciullo possa resistere alle condizioni fisiche più 
sfavorevoli alla sua esistenza; come possa una 
lupa, che ha un periodo breve di allattamento, 
nutrire a sufficienza un fanciullo che ha bisogno 
di latte per molti mesi; come avvenga il furto 
di un bambino senza che questi soccomba al 
morso della belva che lo rapisce... Insomma è 
tutta una serie di problemi che ha bisogno di 
molte illustrazioni di fatti 6 di un lungo esame 
antropologico perchè le scienze naturali possano 
registrare il fenomeno nel libro della storia e 
non in quello della fantasia. Solo allora il vec- 
chio adagio latino — lomo homini lupus — avrà 
avuto la più solenne smentita, 


* 

Intanto la letteratura ha già fatto suo pro del 
fenomeno. Rudyard Kipling, un celebre roman- 
ziere, non s0 s8 inglese o americano, che ha Ja 
specialità dei racconti indiani, ha pubblicato in 
settembre scorso, un curioso racconto, Il fratelly 
dei Lupi*. 

In esso si narra appunto di un fanciullo tro- 
vato da un lupo e da questo p to, nudo co- 
mera, nella sua tana senza fargli male di sorta, 
perocchè, dice l’autore, un lupo abituato a por- 
tare in bocca i suoi piccoli, può prendere un 
uovo nella sua bocca senza romperlo |... La lupa 
è la prima a fargli festa e a dargli posto fra i 
suoi lupacchiotti, toccata dalla bellezza 6 dal- 
l’ardire del piccino. Per otto o dieci anni la sua 
educazione si forma fra gli animali d’ogni spe- 
cie, e un orso gli insegna persino a cibarsi di 
noci e di miele anzichè di carni, se vuol cre- 
scere meglio e più sano... Ad un dato momento 
egli è presentato alla tribù animalesca como 
io e prende parte così alla vita... pub- 
blica, libero di sè, girovagando qua e là, curioso 
sopratutto di conoscere la società degli uomini 
e i loro usi. Da ciò una serie di avventure, di 
peripezie, di dolori, di disinganni, finchè stanco 
si decide a viver solo insieme ai quattro lupi- 
cini, suoi fratelli adottivi, Solo? No, perocchè 
divenuto uomo, prese moglie.... Mais c'est la 
ung histoire pour les grandes personnes! 

È, secondo me, una satira finissima, sotto 
forma di apologo, di certi principii di libertà 
male intesa dagli uomini 6 di certi istinti gene- 
rosì bene espressi dagli animali, e di certe a 
Di zioni pratiche della logica animalesca, pre- 
feribile tante volte a quella dell’uomo-filosofo ! 

Per spiegare poi il fatto di-un fanciullo tro- 
vato fra lupi, l’autore ricorda che non è raro il 
caso in cui una tribù nomade, quando è assalita 
nella Janda da uno strupo di lupi, fugga all’im- 
pazzata lasciando abbandonati i bambini, e i lupi, 
trovandoli, li trasportino poi nelle loro tane, 
fatti mansueti verso di loro dal fatto di vederli 
inoffensivi e dati quasi in balia, senza reazione, 
alla loro vora 

Non è possibile negare che il fenomeno che 
ho sopra riportato non abbia ispirato all'autore 
codesto suo grazioso racconto. Ciò, del resto, non 
è nuovo, Nella storia di quasi tutti i popoli il 
lupo ha avuto sempre una gran parte, ed è spesso 
raffigurato in certi monumenti antichi dell’As- 
siria, dell’ Egitto, della Grecia, della Russia e 
della Scandinavia. Nella fantasia dei fanciulli 
esso entra coi primi racconti, colle prime paure, 
e fors'anche coi primi ardimenti. 

E noto, a titolo di curiosità, come il primo 
dei pensieri filosofici e letterariù di Giacomo 
Leopardi, pubblicati per Ja prima volta pochi 
mesi fa dalla Commissione Marchigiana per le 
onoranze al poeta coi tipi Le Monnier, riguarda 
appunto una favoletta di Ariano, in cui si narra 
di una donna che per far tacere un suo fan- 
ciullo, minacciogli di farlo mangiare da un lupo. 
Il Jupo che, per caso, passava di là, avendo ciò 
udito, si fece ad aspettare per tutt'un giorno 
il gustoso boccone, finchè, senza preda e stanco, 
tornò a sua moglie.... * Come poi — soggiunge il 
Leopardi, — vi stesse tutto quel tempo e la don- 
na non se n’accorgesse e non n’avesse paura e 
non gli facesse motto con sasso 0 altro, Ariano 
lo saprà, che lo dice. » Avsusro SETTI 


1 Nello stesso mese ne fu pubblicata la traduzione fran- 
cese nella Revwe de Paris, 


«Hunyadi Janos” 


»L'ottimo fra i purganti. 
Le numerose imitazioni , Janos, consigliano Mk massima pre 
cauzione. Occorre ass i se l'etichetta ed il turaeciolo por. 
tano Îl nome ,, Saxl 
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L'INCROCIATORE CORAZZATA ARGENTINA 
“GENERAL BELGRANO .. 


Un nuovo e bello inerociatore andò in questi 
ultimi giorni ad acorescere la potenza della gio- 
vane flotta Argentina accrescendo in pari tempo 
lustro e decoro al nome ed alla industria marit- 
tima italiana, il General Belgrano, costrutto e 
completamente allestito dai signori fratelli Or- 
lando di Livorno, i quali fornirono già al mede- 
simo Stato, in principio dell’anno corrente, l’al- 
tra nave di tipo quasi eguale, il “Generale San 
Martin n. 

Il “ General Belgrario » non differisce infatti 
dal “San Martin, che in pochi dettegli nelle 
disposizioni interne e nell'armamento 6, come 
quello, ha una lunghezza massima di m. 81.71 
fuori corazza e m. 12.19 d'altezza di costruzione. 
Alla immersione media normale di m. 7.10 con 


Ixcrociatore coRAZzaTO “ G 


ol “ Belgrano , è costituito da 2 
cannoni di mill. 254 A. ntati in barbetta uno 
ascuna estremità del ridotto sul ponte sco- 
perto; 10 cannoni di mill. 152 Elswick in co- 
perta ‘enpaci di tirare per chiglia ai quattro an- 
goli della tuga centrale; 2 cannoni di mill. 16 
Wikers Maxim al centro della detta tuga; 10 
cannoni di mill. 57 H Elswick; altri 8 cannoni 
Ma oltre 2 mitragliatrici da sbarco calibro 
Mauser, 2 cannoni da campagna di mill. 75 Ma- 
xim Nordentfeldt e 4 lanciasiluri, sistemati in 
corridoio ai fianchi della nave. Vari elevatori a 
mano e elettrici di tipo speciale ed aspressamente 
studiato per il “ San Martin, della ditta Orlando 
compiono il servizio di munizionamento dei vari 
pezzi con grande rapidità e completa indipen- 
denza dei diversi calibri. 
prie del “ Bolgrano , furono*provate 
a bordo il giorno 22 settembro, mentre si ese- 
guivano le prove di velocità a tirare naturale, 
per accertare la perfetta montatura dei pezzi è 
la stabilità delle istallazioni e delle relative strut- 


L'armamento di 
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; differenza di m. 0.40, il suo dislocamento è di 
| circa 6882 tonnellate. 


Lo scafo tutto in acciaio, suddiviso in nume 
rosissimi compartimenti stagni e fornito di dop- 
pio fondo cellulare quasi r l'intera Junghezza, 
E protetta la linea di galleggiamento da una cin- 
tura continua da poppa a prora costituita di c 
razze di acciaio al nikel di 150 mill. di massimo 
spessore, che riceve appoggio inferiormente su 
un ponte corazzato della grossezza massima di 
37 mill. AI centro si eleva sopra la detta 
tura un ridotto rivestito nei fianchi della nave 
da corazze di uguale spessore, chiuso alle estre- 


mità, fra corridoio e coperta, da traverse coraz- | 


zato di 120 mill., nel quale sono istallate le arti- 
glierie principali del ponte di batteria, e protetto 
a sua volta nel ponte superiore da due strati di 
lamiera per uno spessore complessivo di 40 mil- 
limetri. Le corazze fornite dalle acciaierie di 
Terni sono nella faccia esterna indurite con 


ERAL BELGRANO » DELLA MARINA ARGENTINA, costrutto nel cantiere dei F.1ii Or 


ture dello scafo; ed i risùltati dell'esperimento 
furono sotto tutti i rapporti soddisfacentissimi 
sia in tiri singoli sia in tiri simultanei fatti con 
accensione elettrica e con cinque cannoni di 
152 mill. del medesimo fianco in batteria, 
Nella prova di velocità che ebbe la durata 
di 6 ore, si percorse più volto la base Scoglio 
Ferate-Torre Guardiola fuori del Golfo di Spe 
zia, lunga nodi ) con un'immersione di me- 
tri 7.250 ed un appoppamento di metri 1.260, 
cui corrispondeva uno spostamento di cirea 300 
tonnellate maggiore del normale. Si raggiunse 
la velocità media di nodi 18.00 con un numero 
medio di 92 A tirare forzato, la velocità 
del “ Belgrano , non è inferiore ai 20 nodi. 
Questa la nostra nave che avrà fra pochi-giorni 
compiuta la prima traversata dell'Oceano, Se 
essa è oggi ragione di orgoglio per la marina 
di uno Stato col quale ci sentiamo legati da 
tanti vincoli d'amicizia e siamo stretti da tanti 
@ molteplici ed importanti interessi, è oggetto 
di soddisfazione e di non minore orgoglio per 


| processo di cementazione speciale di quella So- 


cietà. 

Il “General Belgrano , ha un apparato mo- 
| tore costituito da due macchine a triplice espan- 
sione e 8 caldaie indriche disposte in due 
gruppi di 4 ciascuno a prora e a poppa dei lo- 
cali macchine, con una potenza di 8600 cavalli 
indicati a tiraggio naturale e di 13000 a com- 
bustione attivata. I due propulsori elicoidali di 
bronzo misurano un diametro di m. 4.876 ed 
hanno il passo medio di m. 7.190. I carbonili, 
disposti sotto e sopra il ponte c ato, hanno 
la totale capacità di circa 1812 m.c. Alla illu- 
minazione e a varii altri servizi come quelli di 
ventilatori, argani, officina meccanica, ecc., è 
provveduto con un importante impianto ele 
trico, il quale serve altresì le artiglierie e i 
proiettori che sono cinque, quattro di 60 cent. 
| internati in batteria e uno di 75 cent. in coffa 
| è manovrabile a distanza mediante elettromotori. 


grafia U. Bettini di Livorno). 


| moi, per la nostra industria navale che ha sa- 
| puto in pochi anni affermarsi. Il General Bel- 
grano, segna anzi un nuovo trionfo di ques 
nostra industria per la rapidità straordinaria, si- 
nora non oltrepassata nè in Italia nè all’ este 
con la quale venne costrutto ed allestito. Imp: 
stato sullo scalo nel giugno 1896, varato il 
luglio 1897, interrottone quasi del tutto il Ja 
voro per 7 mesi non essendo pronto l'apparato 
motore & ripreso quindi nel marzo ultimo e feb- 
brilmente nel giugno quando s' incominciaror 
montare i primi pezzi delle macchine; si può 
nere virtualmente completato in solî 18 mesi ! 
Sul medesimo scalo del “ Belgrano , è ora 
impostato l’ incroc “ Varese , per Ja no- 
stra marina, di tipo uguale ma migliorato, 
avendo maggiore lunghezza e macchina più po 
tente di caldaie Belleville. La quale macchina 
di 18500 cavalli sarà costrutta dai Fratelli Or- 
lando, mentre quella del “ Belgra fu co- 
strutta dalla Ditta H. i 
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TAVOLA COMMEMORATIVA PER L'imperatore Feprrico HI suLLa VILLA Ziio A sax Remo. 


L'Associazione dei Veterani tedeschi ha pochi giorni fa 
collocato una tavola commemorativa sul luogo, ove il loro in- 
dimenticabile duce, l'Imperatore Federico III, passò gli ultimi 
suoi giorni angosciosi , e ciò come un segno perenne di 
amicizia in paese straniero e come memoria per i fore» 
stieri, specie pei tedeschi che vi giungeranno, 

L'idea partì dal prof. E. Dietrich dell'Istituto superiore 
tecnico di Berlino e trovò un'accoglienza entusiastica presso 
i Veterani: cosicchè l'esecuzione potè tosto aver luogi 
nesto Von Wildenbruth compuse il bello epitaffio e l'Asso- 
ciazione indisse un Concorso per il progetto della ta 
Fra più di 40 progetti presentati , quello dell’ architetto 
Carlo Bauer da Berlino ottenne il primo premio ed egli fu 


pure incaricato dell'esecuzione. Il ritratto doveva costituire 
la figura principale e attirar tosto Jo sguardo sopra di sè, il 
che si verifica nel progetto Bauer; dei bastoni da mare- 
sciallo incrociati nel mezzo e la corona dinotano il rango 
di generale e di sovrano ; la scienza e l'arte, di cui Fe- 
derico il Nobile fu promotore sono raffigurate sui pilastri, 


nell’ interno dei quali sono collocate le aquile tedesca © 
prussiana. 
Presentato alla Corte, il progetto fu approvato dall'Im- 


peratore e dall’Imperatrice Federico, i quali sono molto 
lieti delle onoranze tributate alla memoria di Federico 111 

La tavola commemorativa venne inaugui 
il 18 ottobre, genetliaco dell'Imperatore Federico ed alla 


ta a Sanremo 


MARINA SICILIANA. 


Fra promontorii e seni si distende 
Sotto dirupi e balze la marina 
D'Aci, ricca d’aranci e di leggendo, 
Baciata dalla queta onda azzurrina. 

Di silenzi son qui l’albe stupende, 
Effuse auree sul mare e la collini 
Ma quando il lieto Sol le cime accende, 
Di voci esulta l'ora mattutina. 


Voci spensierate di fanciulli, 
Qui, ne’ petti innocenti, non ha morta, 
Il bisogno, la gioja de' trastulli. 


Voci chiamanti a riva i barcaioli, 
Che saffrettan con l’esca nella sporta 
E addosso i remi; seguono i figliuoli. 


IL 


Scrutan col vigilante occhio 1’ incerte 
Acque, sull’umil prora, i pescatori, 
Nelle fessore più buje © coperte, 
Treman Je lenze e gli ami insidiatori. 


è chi con nasse a tentar va l’aperte 
Lontananze ed i flutti ampî e sonori, 
Chi nel tirar lo reti il moto avverte 

De pesci, che guizzando vengon fuori, 


E guarda, e nell’empir le ceste gode. 
Altri stende © rassetta sulla sponda 
Ordegni, che la sal’ onda corrode. 

Scalze, in antiche foggie e scarse gonne, 
Nella serenità del mar gioconda, 
Filan sugli usci © ciarlano le donne. 


UL 


Sempre di barche è sparso intorno il mare; 
Quando brezza non turba il glauco seno, 
La grande calma sembra lagunare, 

E riflette del ciel l'ampio sereno. 


E nell’acque così lucide e chiare, 
Che nell'ombra, han laggiù, come un baleno, 
Zeco come rigoglio spaziare 

Il polipo e a fior d'acqua aprirsi appieno. 


Ma non sempre così nitido @ lieto 
Il lontano orizzonte e’l ciel s'inarca, 
Il fiero mar non è sì mansueto. 


Ingrossa il nembo torbido e s’addensa 
In novembre, e la grama e fragil barca 
Pericola fra l'onda irata e immensa. 


IV. 
Sulla negletta riva i marinari 
Menan povera vita, esposti a tanti 


Pericoli © disagi, © buoni © ignari 
Han l'umiltà ne' detti 6 ne' sembianti. 


Susurran l’onde sotto i casol: 
Nella trepida aurora, i vecchi canti, 
Mentre escon le barchette da' ripari, 
Come bisce sull’acque scivolanti. 


E tornan sul morir del vespro, quando 
L'ucque tranquille il vento della sera 
More e si spande un chiaror mite e blando. 


Le donne aspettan. Come sc 
Oggi è la pesca! Oh il core 
Il labbro invan la provvide 


Ario B 


sa 6 poca 
invano spera, 
za invoca, 


LUSO, 


ESPOSIZIONE NAZIONALE A TORINO. 
LA PROCLAMAZIONE DEI PREMI! & IL DALLO A CORTE. 


Nel graziosissimo Salone Verdi, alle dieci e mezzo del 
3o ottobre, si fece la solenne proclamazione de' prem 
Eran presenti il re, la regina, il principe e la principessa 
di Napoli, la principessa Letizia, i duchi d'Aosta, degli 
Abruzzi e di Genova, Isabella duchessa di Genova, e il 
principe Ferdinando, Ministri, senatori, deputati, dignita 
di Stato, autorità cittadine, associazioni operaie, società 
militari con un centinaio di bandiere pure vi assistevano. I 
discorsi furon molti, Parlarono il duca d'Aosta, presidente 
onorario del comitato, l'on. Daneo, presidente della giurda 
per la mostra, il ministro d'agricoltura industria e com- 
mercio, on. Fortis, il sindaco Casana; quindi Selopis a 
nome degli espositori, che offerse una pergamena e me- 
daglie al Comitato esecutivo: infine l'on. Villa presidente 
effettivo. La regina vestiva un abito di velluto verde re- 
seda, con mantellina dello stesso colore, guernita di mar- 
tora: la principessa di Napoli vestiva in rosa: la prin 
cipessa Letizia in broccato giallo con mantellina di velluto 
cenere : la principessa Isabella in cinerino e con gran sfoggio 
di piume, 1 discorsi furono tutti un inno a Torino, al lieto 
successo dell'esposizione, agli espositori, al Comitato, al- 
l'on. Villa. L'on. Daneo presentando l'elenco dei premiati 
ai Reali annunciò che le prime ricompense decretate sono 
cinque diplomi d'onore: al Principe di Napoli, al Duca 
d'Aosta, a Tommaso Villa, al Comitato Esecutivo, agli in- 
gegneri Ceppi, Gilodi e Salvadori. DI questi valenti — sog- 
giunse — il successo coronò tutte le fatiche. Annunciò 
pure che, lasciando da parte gli espositori di Belle Arti e 
quelli delle mostre temporanee, gli espositori giudicati fu- 
rono 8000, e fra essi 4510 premiati (più della metà!): 275 
con diploma d'onore; Bor con medaglia d'oro; 1433 con 
medaglia di bronzo: oltre alle ricompense di collabora- 
zione. Il ministro Fortis nel suo discorso alluse ai fatti di 
maggio, ed aggiunse che Torino colla sua gara del lavoro 


cerimonia presero parte, oltre ai veterani tedeschi venuti 
appositamente, anche dei veterani italiani, come p 
aut 
resse in persona il collocamento della tavola. A questo va- 
lente artista Berlino va debitrice di molti superbi edifici, 
come la Vecchia; Porta, il negozio di Gersen, il Luisenhof, 
deposito di 
berghi © palazzi signorili : all’ Esposizior 
Berlino fu rappresentato dalla nave imperiale 4r 
servì all'imperatore di dimora ufficial 
Speriamo che questa tavola co orativa incontrerà 
le simpatie del popolo italiano, alle cure del quale l’affi 
diamo fiduciosi Emn. Mav. 


ità © i tedeschi colà residenti. L'architetto Bauer di 


mplioni tedeschi per l'esportazione, varì al- 
industriale di 


resse * contro l'abb o, che invade» 
vano gli animi, quasi contra di sterili tumulti Ja 
virtù redentrice dell’opera del lavoro e della pace. , ll For- 
tis segnalò i progressi nelle nostre industrie meccaniche, 
nelle costruzioni marittime, nelle industrie tessili, nell'e- 
lettrotecnica, Lodò anche fe ceramiche, la mostra dell'arte 
sacra e bene augurò dell'avvenire prospero d' Italia. 

Nella stessa sera, gran ballo di Corte nelle sale del P 
lazzo Reale, con profusione d'inviti. Duemila erano gl' 
vitati. Dopo anni ed anni di solitudine claustrale, il vecchio 
palazzo, eretto da Carlo Emanuele Il, rinacque al folgorio 
dei lampadarii e delle gemme, alla pompa d'una festa ric 
chissima, 

Lungo il grande scalone — adornato di piante — cor- 
reva un tappeto ronso, Si accedeva alle sale attraversando 
tai ria, al cul limitare erano schierate d file di 
staffieri gallonati, di una statura monumentale. Fantastico 
l'effetto della luce piovente dei lampadarii, sulle vecchie 
armature, suì formidabili spadoni, sulle corazze, sulle lancie, 
sugli archibugi damaschinati, sulle borgognone e sui mo- 
rioni dorati. 

Nel salone bianco — \lluminato da otto lampadari, de- 
corato con festoni di fiori sugli specchi e lungo tutto il 
cornicione e già affollato di dame e di cavalieri — i So. 
vrani, i Principi e le Principesse fecero il loro ingresso, 
al suono della marcia reale, alle ore 22,30, Fu questo 
il momento in cui la fest fra l'inchino quasi ritmico 
delle dame e l’agitarsi delle marsine e delle scintillanti di 
vise militari — assunse un carattere veramente rei 

S. M. la Regina indossava un abito di velluto bi 
ramages d'argento; al collo, la ormai tradizionale collana 
di perle, da cui si dipartivano due file di brillanti, infra 
mezzati da smeraldi; sulla testa il diadema in brillanti 
sormontato da perle. La Principessa di 
celeste; Ìl corsage era tempestato di lustrini d'argento; 
sulla lussureggiante capigliatura nera, scintillava il magni- 
fico diadema in brillanti dono nuziale di Umberto. 

La Principessa Laetitia sfoggiava una foilette rosea; sul 
nero casco dei capelli, fermati sull’alto del capo, un dia- 
dema in brillanti, La Principessa Isabella aveva una toilette 
celeste, di una sobrietà elegantissima, Il Re e i Principi 
erano in abito nero. 

L'orchestra, poco dopo, dà il segnale delle danze. E la 
quadriglia d'onore si compone così: la Regina a braccio 
del principe di Napoli; la- principessa Elena col duca 


fapoli vestiva in 


cm 
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d'Aosta; la principessa Laetitia col duca di Genova; la 
principessa Isabella col duca degli Abruzzi; il sindaco se- 
natore Casana colla contessa Rignon; il prefetto Guiccioli 
colla baronessa D' E: il generale Ottolenghi colla 
prefettessa marchesa Guiccioli ; il senatore Di Sambuy colla 
contessa Colli; l'on. Villa colla principessa Strongoli ed 
il barone Manno colla contessa T'rigoni 

ll Re — come al solito — non balla: rimane sempre 
in piedi, parlando molto, specialmente con Tommaso Villa 
— uno dei trionfatorì della giornata. 

1 Sovrani-e i Principi lasciarono le sale dopo la mez- 
zanotte, 


LA RIBELLIONE DEL SULTANO DI RAMET, 

Da cinque, sei anni, il sultano di Rabeita, protetto dal- 
l'Italia, feceva parlare poco bene di sè dai giornali ita- 
Hani; quand'ecco ll 29 ottobre scorso si telegrafa da Perim 
che il cav. Felter, commissario civile italiano ad Assab, 
era arrivato colà da Raheita colla cannoniera Volturno 
per imbarcare i materiali occorrenti alle truppe coloniali 
italiane cotà raccolte e che il sultano suddetto aveva ri- 
fiutato di obbedire alla ingiunzione fattagli dal Felter stesso 
di venire ad Assab, a dare spiegazione della sua condotta, 
la quale era da molto tempo sospetta. 

Non pago della disobbedienza, il sultano assalì la scorta 
del Felter, uccidendone quattro uomini. ll Felter fece ri- 
spondere al fuoco; gli assalitori dankali fuggirono, e | 
membri della famiglia del sultano che lo accompagnavano 
rimasero tutti uccisi nel conflitto. Il sultano riuscì a fug- 
gire su un caftmello rifugiandosi a Obock. 

Questi ì fatti, confermati dai comunicati dell'Agenzia 
Stefani, che aggiunse come il sultano fuggiasco sia già 
stato deposto, © che fu nominato in sua vece il visir già 
designato a suo successore. 

Da Assab sì mandano in Italia altri particolari e no- 
tizie: la più importante dello quali sarebbe questa: Il 
18 ottobre, giunse da Rahelta un dankalo, nipote del sul: 
tano, per vendicarsi. Il primo, ch'egli incontrò arrivando 
ad Assab, fu una guardia carceraria andata da poco colà 
pel nuovo servizio di costi nella nuova colonia penale. 
che, come si prevedeva, sembra fare cattiva prova. Il 
dankalo s°avventò contro alla guardia e le segò la gola 
ferita grave, ma non mortale, avendo Il colpa deviato. Fu 
arrestato sul momento. 

1 nostri disegui rappresentano alcuni tipi di quei dankali, 
e una loro carovana ad Assab, 


MONKULLO COM'È ADESSO. 
Di quando in quando, un pizzico d'Eritrea, il cul ri- 
cordo adesso s'è rinfrescato colla venuta di Ferdinando 


Martini in Italia, ed ora tornato al suo posto di gover Pot, Walery, di larigi. 


natore. Si afferma, contrariamente a voci opposte, che le 


te del Martini e quelle dell'onorevole Pelloux sono 
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Friaatio Vebiimento pa ria fabbricazione di Strumenti chirurgici, 

hl ortopedici 6 Cinti erniari 

Depositario delle più Tinotato Inbbriche estere di Culo e Tessuti elastici, 
articoli in gomma vulcanizzata od indurita, vasi e cuscini da camera 6 da 
ia, tele impermeabili, polverizzatori, elisopompe, irrigntori, sce. 
Manifattura di CI Sospensori. — Bustini e generi analoghi. 
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ll generale 


in accordo completo. da € 
via, prefetto apostolico dell’ Eritrea, venuto 
Italia, ripartirà quanto prima per l'Eritrea cogl' indi. 
geni delle missioni, che attirano tanto la curiosità dei 
visitatori, nella Mostra dell'Arte sacra. Nell'Eritrea, tutto 
è tranquillo, Alla stazione di Monkullo, non si hanno più 
i fragorosi transiti di materiali da guerra per la guarni- 
gione inglese di : anche quelli sono finiti: m 

nkullo rimane col suo bel tto, e non senza ani 
che la videro pizii dell'occupazione 
poscerebbero ade: 


mazione, Color 
italiana in Africa, Ja 
numerosi edifici, con quei servizi ferrov 


0 con quei 


con quel 


l’aria di piccolo borgo mezzo orientale e mezzo europ 


improvvisato 


BELLE ARTI 
Una tappa di deportati in Sibe 
assouewsxy. Terribile pagina delle deportazioni russe; ma 
non la più tra re è russo (nacque nel 1863 a 
Brest-Litowky) ma vive a Venezia; quindi fu libero di di- 
pingere questo quadro che era espe corso a V 
nezia e che S. M. il Re volle acquistare 
quallida stamberga, Durante il lungo v 
incatenati, cadevano sulla via esausti di 
tesse guardie, robuste 


a, di Viaoiuro Scux- 


mo in ur 
o, i deportati, 
me, di freddo e di 
ben 
tate di fre- 
ano più. È 


stanchezza mortale: equi 


paggiate, che li accompagnavano e ch'erano 
, non ne pote 


quente perchè prendessero risto! 
gl'infelici, stant iti per poco tem 
non muojano 


9, affinchè 


ora qui rac 
e lasstrada. Un p 
i Joro figli. Un bambino, sulle ginocchia del 
‘e lo bacia con dolore e tenerezza i 
, inatto disperato, colla bocca apert 


dre, una madre sono 


pagnati d 


padre, dorme 
finita, Una fanciuli 
sta sul pavimento presso la Qualcuno appare come 
Itri pen e ti 

tano, L'autore compì gli studiî liceali a 
* Della mi 
italian 
a Mc 
quentai l'Acc 
done 


inet ture che lo aspet- 


arsavia © a Mosca, 
persona si voleva far un ingegnere (egli scrive in 
ostro): invece, ne uscì un pittor 
ovani allora! 
lemia. Feci poi ritorno nel mio paese, tc 
tti. Ma alla noja di far leggere lam 
e ì miei 


—la terra promessa dei 


tivi e wi 


grafia, antepongo ancora îl rischio di most: 


CHANOLNE. 


IL GENERALE 


Poichè i giornali illustrati hanno l'obi 


igo di pi 


l'immagine anche dei malfattori, eccovi qui di fronte il ri- 
tratto del generale fazioso, di cui parliamo nel Corriere, 
Tutta la sua biografia sta nell: a del 25 ottobre, 


n andava d'accordo 
deplorava la revi- 
sione ch'egli aveva f si dimetteva là 
alla Camera, senza fetà della Ca- 
mera lo acelamava; l'altra metà lo ingiuriava; e il mini- 


quando salì la tribur 


per dire 
inistero di cui faceva p 


ata, e € 


‘erne avvisato nessuno, 


| che | biglietti della 


\ Grande Latteria di fi | 


| sono quasi esauriti, ©| 


| chiusura della vendita. 
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Tv. p. 315Ì 
ra riguardanti la politica|È x 
zia seguita dal precedente mi-| indi: 
nella questione di Tunisi, pronun- | dopo il suo tradimento, 
giorni sono a Trapani dal ministro 
, essendo presente una deputazione 
colonia italiana dimorante in quella 
dettero occasione ad una nota 
officiosa, comparsa nella Jtalie. 
Quelta nota affermava avere il Nasi par. 
lato per conto suo personale, essendo la |Mestre il 50.° anniversario della celebre 
politica italiana col Canevaro eguale a|sortita dal forte di Marghera. La comme- 
faella che fecero Rudinì e Visconti-Ve- 
aggiungendo che se Canevaro fosse 
consultato a tempo non avrebbe au-|dere con l'inaugurazione dell'Ossario di 
torizzato l'allusione sfuggita al Nasi nel|Mentana che sta ultimandosi in que 
suo discorso. Si sparse la voce che il Nasi, | giorni. 
dopo la pubblicazione di questa nota, avesse 
offerte le dimissioni, e che per solidarietà |il 31 u. s. 


di ri 


LA SETTIMANA. 


Un decreto reale in data del 31 ottobre | che più volte si è parlato della cessione 


del seguito del sultano che fuggì e si è 
riparato a Obok. Non bisogna dimenticare 


di Rabeita alla Russia da parte di Me 
nelik, il quale, come dichiarò un giorno 
anche il Curzon alla Camera inglese, non 
ha alcun diritto sopra un tercitorio che 
prima di essere sotto il prote.torato del- 
l'Italia era sotto il protettorato egiziano. 
ico supporre per questo e per altri 
he la fuga del sultano di Raheita, 
‘a l'effetto di ma- 
novre franco-russe rivolte tanto contro di 
noi quanto contro l'laghilterra, e colle 
gate a tutto il lavorìo della Francia e della 
Russia per impedire il consolidamento del- 
l'Inghilterra nel Sudan, 
Il 27 fu commemorato solennemente a 


morazione di Mentana è stata rinviata que- 
st’anno al 27 novembre per farla coincì 


Il tribunale di Genova ha pronunziato 
la sentenza sul processo dell'ex. 


avesse fatto altrettanto il Finocchiaro Apri- | delegato di p. s. Festa [v. il Corriere), 
le, presente al discorso incriminato, Questa 


voce fu smentita: fu inoltre affermato che 


la nota dell'/talie non veniva dalla con- 


Ecco in breve come si è svolta, davanti 


suîta e non aveva alcun carattere officioso; [la Corte di cassazione di Parigi, 


ciò che la stessa Zfalie dovette riconoscere 
in un numero successivo, 

È stato ufficialmente smentito altresì che | processo di suo marito. 
il generale Pelloux abbia detto ad un de- 
patato socialista che nei magazzini mili- 
tari si trova molto grano avariato. |cominciò a stabilire che essi ingenerano 
Sta di fatto che il governo, avendo rac-|tali sospettti da giustificare la domanda 
colto una ingente quantità di grano al|di re 
principio della scorsa estate, ha annun-|caniti testimoni contro Dreyfus e poi sono 
ziato di essere disposto a cedere la parte |stati scoperti falsari, ne deriva una nuova 
al prezzo di lire 25 o 26 al quintale, non | presunzione d’innocenza del condannato. 
tanto per sbarazzarsene quanto per mo-|Messosi su questa strada il Bard ha poi 
tendenza al rialzo de’ prezzi | dimostrato come l'Esterhazy e l'Henry si 
del grano, tendenza ingiustificata e che | debbano considerare falsari. Questa ne- 
si attribuisce a manovre d' incettatori, o |conda parte della relazione Bard produsse 
P enormi acquisti che ha fatto | un effetto indi: 
l'Inghilterra per essere provvista in ogni |che aumentò quando il Bard lesse la let- 
eventualità di guerra. Intanto in alcune |tera diretta dal Picquart al guardasigilli. 
località, come a Napoli, è rincarato note- | Il 98, nella seconda udienza, il Bard pro- 
volmente il prezzo del pane. 


derare. 


la discussione sulla domanda avanzata dalla 
signora Dreyfus per la revisione del 


Il consigliere Bard relatore es 
fatti relativi ad Henry e ad 


ione 


Poichè essi furono i più ac- 


bile sull’ uditorio: effetto 


seguì la sua relazione, dimostrando che 
nulla procedette regolarmente nell' allare 
Dreyfus e concludendo che alla Corte spetta 


Da Massaua si telegrafa officiosamente | di fare una inchiesta che valga ad illu 

le voci accolte da parecchi giornali, 
guardo ai nuovi pericoli dai quali sarebbe 
minacciata la nostra colonia, non hanno 


minarla per decidere poi quanto le ri 
a fare. 
Il Mornard, avvocato della 


anga 


mora Drey- 


ombra di fondamento. L'Eritreaètran-|fus, prima lesse, poi svolse le sue conclu- 
quillissima, non si dà molta impor-|sioni tendenti ad ottenere che la Corte 


tanza da parte del governo neppure 


ordini una nuova inchiesta per pronun- 


l'incidente del sultano di Raheita.|ziarsi sulle divergenze frai: pareri dei pe- 
Questo sultano, il cui territorio si stende |riti.calligraf, e per. verificare se i docu- 
al sud di Assab, è il più antico fra i vas. {menti segreti furono comunicati in Camera 
salli sussidinti dall'Italia in Africa, essen-|di Consiglio nel processo Dreyfus, Poì il 
dosi egli posto sotto il nostro protettorato | procuratore generale Manau esordì col dire 
ssai prima della occupazione di Massaua, | che finalmente il processo Dreyfus entrava 


Chiamato ad Assab dal regi 
cav, Fel 
e poichè 


commissario | nel dominio della giustizia, e che la Corte 
r, il sultano si rifiutò di andarvi, | deve fare la revisione del processo od al- 
commissario aveva mandato una 
scarta a prenderlo, fece far fuoco sulla 
sedtta uccidendo quattro persone. I nostri 
uséari risposero al fuoco ed uccissero parte | senza occuparsi delle voci nè delle 0| 


meno spianarne la via. Invitò la Corte a 
prendere le sue deliberazioni con la fer- 
mezza conveniente al suo alto caratte 


nioni del di fuori, e disse di non potere 
ammettere che, in presenza dei documenti 
trovati nell’ incartamento Dreyfus, la Corte 
possa respingere la domanda di revisione. 
Dopo il procuratore generale, prese nuo- 
vamente la parola l'avvocato Mornard che 
proseguì il suo discorso anche al princi- 
pio della terza udienza, il 29, terminando 
con l'affidarsi pienamente alla coscienza 
della Corte, Chiuso il dibattimento, la Corte 
rientrò circa due ore dopo ed Il presi- 
dente Lowe lesse la sentenza con la quale 
la Corte dichiara che la domanda di re- 
visione del processo Dreyfus è ricevibile, 
e che sarà. proceduto dalla Corte stessa 
ad.una istruttoria supplementare, La sen» 
tenza soggiunge non esservi luogo, per 
ora, a deliberare sulla sospensione della 
pena, chiesta dal procuratore generale. 

Ciò vuol dire che la istruttoria supple- 
mentare sarà affidata ad una commissione 
di consiglieri. della Corte, la quale potrà 
far interrogare il capitano Dreyfus da un 
giudice delegato alla Gujana, o potrà farlo 
venire a deporre a Parigi. Perciò ll Drey- 
fus non sarà rinviato senz'altro ad un 
nuovo consiglio di guerra, ma la Corte 
stessa preparerà il materiale per il nuovo 
processo, sicchè al consiglio di guerra re- 
sterà semplicemente da compiere una for- 
malità. La sentenza della Corte è stata 
non soltanto equa, ma saggia e prudente: 
tanto è vero che i più scalmanati * nazio- 
nalisti, ed antisemiti non hanno osato 
fare alcuna dimostrazione contraria. I com- 
ponenti la sezione penale della Cassazione 
ai sono già riuniti il 31 ottobre per concer- 
tarsi sul modo da eseguire l'istruttoria sup- 
plementare, e si assicura che abbiano già 
richiesto al ministero della guerra il così 
detto *incartamento segreto, del pro- 
cesso Dreyfus. 


Questo primo passo verso la soluzione 
dell’ affare Dreyfus ha reso meno difficile 
di quanto appariva pochi giorni prima ta 
costituzione di un nuovo ministero 
francese, che è stato composto dal 
Dupuy che, tenendo la presidenza © l'in. 
terno, ha mantenuto il Delcassé agli esteri, 
il Lockroy alla marina, il Peytral alle fi- 
nanze e il Viger all'agricoltura, dando la 
guerra a Carlo Freycinet, che fu già il 
compagno di Gambetta, la giustizia al gio- 
vane avvocato Giorgio Lebret, il commer- 
cio a Delombre, Ì lavori all'ing. Krantz, Je 
colonie a Guillaln, l'istruzione pubblica a 
Gio. Leygues, che altra volta ebbe lo 
tesso portafogli e fu anche ministro del. 
l’interno. Se il nuovo ministero trova la 
situazione interna un po' migliorata, non 
trova però diminuite le difficoltà all'estero. 
1 comunicati ufficiosi delle agenzie telogra- 
fiche sono sempre ottimisti, fino al punto 
di affermare che l'Inghilterra ha armato in 
quattro giorni uffa nuova squadra di 
1a navì, senza indebolire nessuna delle 
squadre già esistenti, soltanto per il pia- 
cere di fare un esperimento di mobilita» 
zione. È molto più verosimile che, essen- 


dosi fatta insistente la voce secondo la 
quale, appena costituito il nuovo ministero, 


esso avrebbe dichiarato di abbandonare 
Fashoda, invitando bensì contemporanea- 
mente l'Inghilterra ad abbandonare |’ 
gitto, l'Inghilterra abbia risposto dando un 
nuovo ed eloquente saggio della sua poten- 
zialità marittima, Nei porti militari inglesi 
regna una attività grandissima, molto su- 
periore a quella che vi si è manifestata în 
occasione d'importanti guerre, come quella 
di Crimea. La Francia ha dovuto eviden- 
temente cedere, e il Marchand è în viaggio 
per il Cairo, dove incontrerà il capitano 
Baratier stato mandato a dargli istruzioni 
ma è probabile che per salvare le appa: 
renze il Delcassé debba fare delle dichia 
razioni minacciose, almeno nella forma. 


Mentre i timori di guerra sì vanno fa 
cendo più vivi, ed è minacciata anche la 
possibilità di veder andare a monte i ne. 
goziati di pace fra la Spagna e gli Stati 
Uniti — perchè i commissari americani 
pretendono la cessione assoluta dell’ar- 
cipelago delle Filippine e il gover- 
no di Madrid teme, cedendo troppo, una 
sollevazione Carlista nelle provincie del 
Nord — Guglielmo II, a Gerusalemme, 
inaugurando la nuova chiesa evangelica del 
Salvatore, proclamava che ora, come due- 
mila anni sono, risuonava da Gerusalemme 
un grido esprimente la speranza di tutti 
nella pace sulla tetra. 1 Sovrani tedeschi, 
sbarcati a Haifa, ai piedi del Carmelo, giun- 
sero a Gialla la sera del 27 ottobre dopo otto 
ore di viaggio in vettura. Partiti da Gialla il 
28 a cavallo, per Ramleh, Latrun e Bab-el- 
Quadi, giunsero la mattina del 99 presso 
Gerusalemme, vi fecero il loro solenne in- 
gresso a piedi nel pomeriggio e visitarono 
subito il Santo Sepolcro. L' Imperatore, 
avendo acquistato a Costantinopoli un trat- 
to di terreno di Gerusalemme, chiamato 
“il Transito della Beata Vergi- 
ne, no ha fatto un dono ai cattolici te- 
deschi, dandone annunzio anche al Papa. 
Guglielmo Il ha usato pure molto atten- 
zioni al patriarca cattolico monsignor Pia- 
vi, decorandolo dell'aquila rossà, Si dice 
che tutto ciò sia una conseguenza delle 
recenti elezioni al Landtag prussiano, riu- 
scite un disastro per i conservatori, ed 
in grazia delle quali l'Imperatore rinunzia 
ad una parte del suo programma di viag- 
gio, cercando nel tempo stesso di acqui- 
starsi tutto Îl favore de' cattolici tedeschi 
sul quali gli sarà necessario basare la sua 
politica, 


ll timore di una invasionè di peste 
bubbonica a Vienna sembra intieramen- 
te scomparso. dopo la morta del dottor 
Maller e della infermiera Pecha, ma il 
terribile contagio sembra tentaro altre stra» 
de per arrivare in Europa. In qualche lo- 
calità del Turkestan la peste sì è già dif. 
fusa, facendo più di aco vittime. Un caso 
sì barebbe verificato a Varsavia, un altro 
a Costantinopoii. E dal porto di Hong 
Kong la peste sarebbe passata, a bordo 
di. un piroscafo a San Francisco in Cali. 
fornia, 


tazione per le elezioni agli 
Stati Uniti dei governatori e di altre 


- | cariche dello Stato, e per la rinnovazione 


del Congresso — elezioni che incomince- 
ranno il 4 corr.— ha raggiunto il punto 
culminante, ed ha questa volta una grande 
importanza anche per l'estero. Se vincono 
i repubblicani, gli Stati Uniti adotteranno 
la politica * imperialista, propugnata dai 
Jjugoes dell'espansione coloniale, dell’eser- 
cito permanente, dell'aumento della flotta; 
se trionfano i democratici, verrà adottata 
una politica più moderata. 

L'indice delle prossime elezioni, è l'ele- 
zione del governatore dello Stato di Nuova 
York, per la quale i repubblicani sosten- 
gono il colonnello dei Rough Riders Teo- 
doro Roosevelt, che si è distinto alla 
testa della sua cavalleria * selvaggia , nel 
l'ultima guerra più di tutti i generali ame- 
ricani messi insieme; mentre i democratici 
vi oppongono Augusto van Wyck cugino 
dell’attuale sindaco di Nuova York. 

Siccome la lotta elettorale agli Stati 
Uniti si combatte principalmente a colpi 
di dollari, così è che gli sforzi dei due 
partiti si concentrano nel raccoglierne il 
maggiore numero possibile. Il senatore 
Hanna ha raccolto per Roosevelt, 200 000 
dullari, ma i democratici affermano di avere 
raccolto il doppio, per cui le prospettive 
Wyck, sarebbero mig 

Però vi è di mezzo la questione della 
parentela di questo col sindaco di Nuova 
York, questione grave perchè il nuovo go- 
vernatore dovrebbe deporre il sindaco che 
si è reso reo di gravi abusi. Ciò potrebbe 
influire sulle disposizioni dei membri della 
famosa consorteria della Zammany Mall, 
alla quale il sindaco appartiene e da cui 


è appoggiato. 


La Sobranje bulgara si è aperta 
solennemente il 27 ottobre con il discorso 
della Corona: il principe ha annunziato il 
perfetto pareggio del bilancio ed ha par- 
lato particolarmente delle visite fatte alle 
Corti di Cettigne e di Pietroburgo. 

Lo sgombro di Creta si va elfet- 
tuando lentamente, e gli ammiragli hanno 
intimato al governatore di consegnare den- 
tro il 4 al loro commissari il servizio delle 
dogane. 

La situazione parlamentare au- 
striaca si è sensibilmente modificata, es- 
sendosi rotta la coalizione fra i diversi 
gruppi tedeschi, ognuno de’ quali riprende 
la propria libertà d'azione, A Budapest 
l'opposizione sì diverte sempre a prolun- 
gare indefinitamente le discussioni a furia 
di ostruzionismo. 


Un piroscafo giapponese, il Myag 
affondato nelle acque 
collisione con un altro piroscafo dell 
stessa nazione: Go annegati. Un ciclone 
infuriò il 26 nella provincia di Salonicco: 
una carovana di 47 persone e 100 quadru- 
pedi annegò nelle acque del fiume Indje 
Kara Su, improvvisamente straripato. 

2 novembre. 
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0, modernie- 
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, d portie d'imes 


(Figaro) di dette lingue. 
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| capriccio ana Principessina nAFATINA , 


ipessina muta, riacquista improvvisamente la parola, e da vera principessina se ne serve prima di tutto, per chiedere delle 
‘perno grande imbarazzo la corte del suo reale genitore... Ma i capricci di una principessina sono comuadi, è como ricaca 
4 farsi ubbidire lo racconta questo grazioso e divertente volumetto. 
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per lo Studio Pratico e Reciproco delle Lingue 


ITALIANA, FRANCESE e INGLESE 


Per il progresso dei tempi, e lo sviluppo continuo degli scambi 
1 popoli, cresce ogni giorno il numero di coloro che per 
ragioni d'interessi o di studio sentono il bisogno d'apprendere le 


Ma a questo bisogno, così u 
dono, 0 non. provvedono a sufi 

Salvo rare eccezioni, lo studio delle lingue straniere 
coi metodi finora in uso, procurò sempre, così agli studiosi come 
agli insegnanti, fatiche improbe, pari agl'insuccessi finali ed agli 
sconforti di tutti i momenti. Onde la necessità di un metodo sem- 
plice, razionale e spedito per acquistare con facilità la conoscenza 


Ognun vede come riesca facile ai bambini d'imparare non solo 


ione e lo studio attento di questo fenomeno che 
pirò al prof. Ziletti l'idea di questi suoi manuali; i quali appunto 
insegnano una o l'altra lingua straniera seguendo con mirabi 
plicità ed efficacia lo stesso processo logico della natura. 
tati che se ne ottengono în brevissimo tempo sono sorprendenti. 
(Questi manuali sono così disposi 


» francese , 
» italiano , 
» inglese , 


Ogni volume comprende 3300 vocaboli 
frasi, e costituisce il modo più facile e pronto per apprendere quella 
data lingua anche senza l’aiuto del maestro. 


ersalmente sentito, mal provve 
nza, le grammatiche e i metodi 


una 0 più lingue straniere, senz’ aiuto 


risul- 


la lingua francese L. 1 — 
» italiama , 1 
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» italiana , 1— 
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Gabriele d’ Annunzio o 


Basta annunziare una nuova opera di Gabriele d'Annunzio, e la cu 
riosità da è subito eccitata. Questo è il secondo dei suoi Sogni 
delle Stagioni, ed è altamente drammatico. Darà soggetto a vivaci di 
scuasioni come ogni 

ma l'entusiasmo di 
molti e l'ammirazione di tutti, 
non foss'altro per lo splew= 
dore della forma. 
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Se ne sono tirati cento 
esemplari di lusso, nu- 
merizzati, per una 
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La Gioconda (di frossima fatddi aston) 
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FRANCESCA BURNETT, 


È considerato come un capolavoro 
della letteratura contemporanea 
d'Inghilterra, La sua popolarita è 
tale che ne fu tolta una commedia, 

ch'ebbe un grande successo. 
Un volume inm$ di 150 pagine, 


con 25 iu LIRE DUE. 


Diano, vaGL 


__ Becentisrima pubblicazione 


ILSEGRETO+ 
+ DEL TITANO 


nomaNzo DI 


Saverio | De Montépin 


Un volumo in-16 di 360 pagine 
UNA LIRA. 


Dir, vaglia ai Fr. 7) 


x uscito 


La Figlia + 
| »delpazzo 


| FSeguilo 3 DIEKI MILIONI DI ERINTÀ) 


Romanso di 


Arturo Arnould 


Un volume in-16 di 322 pagine 
Una Lira. 


Vibo: - 


NOVELLE 


DEL MEDESIMO AUTORE: 

Lo Siaguo delle Suore Grigio. 
I vol 2 ediz... .. LS 
Giovanni senza nome. 2 v, 2 
Gli amanti di Parigi. 2 v. 2 — 
La rivincita di Clodoveo . 1 — 
sl 
par 


CORSO n DISEGNO 


Por le Senole Elemsntari è Tocaiebe 


Omato - Paesaggio - sli 


EDUARDO XIMENES 


In tre parti legato ci legato alla bodoniana 
LIRE SEL 


zione. 2 vol 
Zoè. 8 vol. 9* ediz. . .. 
punto mero. 23 ediz. . 
Un genero. 2% ediz. ... . 
La bella Giulia. 2° odi. . 


ra 
.b- 
Lio 

La vergine vedova. 2% sd. 1 
75 


Dieci milioni di eredità. 


dine. e vaglia ai Frafelli Trevi 


BI vendono anche separatamente — 
A LIRE DUE ciascuna. 


Dir. vaglia at Fratelli Treves, editori. 


NUOVO ROMANZO ITALIANO 


IL RISVEGLIO 


NUOVO VOLUME ILLUSTRATO PER | RAGAZZI 
rn em 


PER I RAGAZZI DI 


Augusto Rontinio| 


ALLUSTRATE DA 00 pesxon: ni ALESSANDRO RONTINI 


Nin al Prat 


Panz zane 


0 d'un bimbo 


[ma MILITARE. 
era Edmondo De Amiciso 


ressione dell'edizione del 1880 riveduta dall Autore 


MILANO 


FRATELL I Ji RE VES, EDI r ORI Via Palermo, 2,6 Gall. V.E.b4eé 
{== SONO USCITI I PRIMI NUMERI DEL 


CORRIERE ILLUSTRATO 


DELLA DOMENICA 


Giornale di Grande Formato ®©-— 


-© CON PAGINE A COLORI 


È un giornale di attualità, che illustra gli avvenimenti più drammatici del giorno, 


> IN GRANDI QUADRI A COLORI «e 


Applicando i più recenti mezzi di riproduzione grafica, ci siamo messi in grado di ri- 
solvere il difficile problema di pubblicare un giornale illustrato a grande tiratura, che 
riunisca alla mitezza del prezzo una meravigliosa perfezione , e una straordinaria sol- 
lecitudine. — Il testo è, nella sua varietà, pari per interesse alla parte illustrativa. 
Gli avvenimenti del giorno vengono riassunti in una cronaca brillante della settimana. 
Una serie di racconti, di novelle, di bozzetti, dovuti a scrittori illustri, trasportano 
il lettore in un mondo di elevati sentimenti, procurando allo ‘spirito un vivo go- 
dimento; e romanzi del massimo interesse terranno desta di numero in numero la 
sua curiosità. In ogni numero vi sono OA), Sciarade, Giuochi di Società, Consigli 
di igiene, Motti per ridere, co 

Incominciamo subito la pubblicazione del capolavoro di un autore celebre, il romanzo 


AMORE CHE UCCIDE ci Enrico Gréville 


una storia di costumi russi. Esso fa conoscere le vicende di uno=strano tipo di 
MiA; dal carattere fiero ed imperioso, che, sfolgorante di bellezza, sfida il-mondo, 
fida anche l'amore. È un romanzo di vita ‘moderna, ricco di scene potenti, e di 
prose situazioni. È un lavoro vibrante di quell'interesse drammutico che formerà 
l'impronta caratteristica di questo giornale, superiore per ogni riguardo a quanto fu 
fatto finora in genere di pubblicazioni periodiche illustrate a colori. 


Esce una volta alla settimana in 8 pag. in grande formato 


CENTESIMI 10 IL NUMERO sete LIRE 5 L’anno (Estero, Fr. 8). 


Chi manda L. 6,50 (Estero, Fr. 9) riceverà in premio; 


Premio gratuito agli Associati: Cito z0LA/s0% fetera ul'artcote il suo Procheso per 


l'Affaro Dreyfus. Due volumi di compl. 740 pagine, con 21 ritratti e i fa lì dei borderò e delle 
scritture di Droyfus e di Esterhazy. (1 60 cent. [Est., 1 Fr.) sono aggiunti ffrane. del premio) 


| DIRIGERE COMMISS, E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 
[ 


la _pubblicazione 


L'ALBERGO 
Nobile Rosa [|M 


noMANZO DI 


Un volume in-16 di 480 pagine: 


ROOT 


Edizione in-8 [lustri 


iltustrata da V. Bignami, E. Matania, D. Pao- 
Ximenes, G. Amato e G. Colantoni. 


Liro Quattro, 


Fortunato Di BOISGOREY 


Un volume in-16 di 804 pagine 


Angolo Via 


GIAN DEI LLA QUERCIA, 


Lire 3,50. - Un volume in-16 di 400 pagine. - 


cresta 


Terza Edizione con nuove incisioni aggiunte . L 10— 
Dirigere commissioni e vagiia ai Fratelli Treves, rt in Milano. 


DI 


Lire 3, 50. 


TERZA EDIZIONE 


STORIA COMPARATA 


DEGLI 


-*- Usi Funebri in Italia 


e presso gli altri popoli Indo-Europei 


.{ ji A. DE GUBERNATIS=- 


Sommario DeL Vovusr: Cerimonie intorno al moribondo dell'oriente 
‘ariano, — Cerimonie intorno al moribondo dell'occidente ariano. — Le 
prime cerimonie intorno al moribondo, — Le prefiche. - N corteggio 
funebre, — Quel che si dice al morto, = Roghi e sepolture, = Dei con- 
‘viti e giuochi funebri — Dove i morti vanno e quello che fanno. 


Un volume in-16 di 178 pagine: UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia al Fratelli Treves, Editori, in Milano. 


TRIRIGERE COMMISSIONI AÎ FRATELLI TMEVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 3, E GALL, VITT. Kan, 64 x 66. 


8% edizione, « 


Emilio Zola 
ooo amo: f 


Un volume in “ formato. 
LI} SUR 


Diriy. vaglia ai Fr. Treves, Miluno. 


NUOVA EDIZIONE della 


van 


2 ANNIE VIVANTIL.9 


l'aggiunta di 9 poesie 


con prefazione e nota di GIOSUÈ CARDUCCI. 
bijou, 


| Farini © 
IR posito 


Y dette edi- 
zioni del- 
la Casa Tre- 
ves, ed este 
so e vario assor- 
timento di libri 
italiani e stranieri. 


e Abbonamenti ai 


/ giornali della Casa Tre- 
ves e ad ogni altro gior: 
Il nale italiano e straniero. 


[onornaneraneneeseoneo 


La LIBRERIA INTERNAZIONALE 
| FU TREVES di Roma è stata îm- 
| caricata dell'esclusiva vendita 
tutte le pubblicazioni del Mi- 


ro d'Agricoltura, Industria 


Una Lira. 


LIRE QUATTRO. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


î 
|e Commercio. 


_—_ 
—————————r—oJj] 


Lettere ed Articoli 


tto 


= 


© il suo Processo per 


l'Affare Dreyfus 


Due volumi 
sive 740 pagine, con 21 ritratti 
ola, di Droyfusy degli av- 
, dei generali è dei testi- 
moni principali; nonchè i fac- 
simile dei borderò è delle serit- 
ture di Dreyfus e di Esterbaxy: 


-*- Due Lire -»- 


Dirig. vaglia ui Fratelli Treves, Milano 


Nello St 
lano, St eSE 

guiscono per 
> in cri ‘omo, 
ed ogni gene 
stercotipia» 


") id 
Se” Gommissione j fici e litogra vafici 
a mez 
in n foE PE 


i F 


incisioni i 
re di lavori 


I TTREVES, di Mi 


FRATELL lavori tipogra- 


"i legno» 


- CATAL 
CDERATI CAT 


Banzini-Pallavioini Carlo, Gerente 


